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^ Goiigresso Socialista Nazionale 
LA PRIMA GIORNATA 

" Prima dell'inaugurazione 
L'aspetto della sala 

Quando entriamo alle otto e tre quarti 
nel vastissimo salone della Casa del Popolo 
ohe sarà sode del Congresoo nostro — un 
tuagnliìco solo autunnale entra dalle fine­
stre laterali e dal lucernario centrale illu­
minando l'ambiente calmo e ancora quasi 
àB98rto. 

Ma lentamente via Capo d'Africasiaffolla 
di . carrozze ohe portano congressisti, car­
rozze venienti dalla stazione dove i primi 
troni del mattino rovesciano gli ultimi ar­
rivati, da tutti gU alberghi gremiti di com­
pagni; e tra le carrozze s'affrettano nugoli 
di altri congressisti, che salendo dalla conca | 
del Colosseo, salgono verso la Casa del Po-j 
polo, la quale s erge chiara e solenne nel-
l'aer limpido e sereno. 

Fra i primi crocchi serpeggia la notizia 
del grave disastro ferroviario avvenuto sta-
nocte sulla linea Milano-Parma-Sarzana-Roma 
e tutt i sono occupati del grave pensiero che 
il disastro, conducendo il treno i congres­
sisti dell'Alta Italia, non abbia fatto anche 
vitt ime fra i compagni. Se non che Andrea 
Costa dissipa ogni tristezza, spiegando che 
i compagni in viaggio sul la linea hanno te­
legrafato di essere usciti immuni dal disa­
stro e che arriveranno in ritardo, ma sani 
o salvi. I 

Entrano intanto nella sala i congressisti 
affollando il vastissimo ambiente. 1 compa­
gni d'ogni parte d'Italia ohe s'incontrano 
riannodano vecchie conoscenze di congresso, 
antiche amicizie provate nella lotta, tem^ 
p/ate nell'ideale, £ ' uno scambio di afiet 
tuose strette di mano, di abbracci; è uni 
rievocazione di ricordi; s i diffonde per tutto 
un senso di fratellanza che auguriamo prO' 
sieda alle imminenti discussioni. 

Gl'invitati occupano la tribuna che s'eleva 
su possente impalcatura presso l'entrata ; 
siedono davanti molte signore, dietro s'affolla 
il pubblico degli uomini, tut t i s'interessano 
e s'indicano a vicenda gl i uomini più noti, 
le figure più popolari del partito e dell'a­
rena politica italiana. Sot to la tribuna è un 
altro vasto spazio l imitato dove s'assiepano 
altri invitati. Bugge , nei conversari fre­
quenti, l'ansietà dell'attesa, il desiderio di 
assistere all'inaugurazione. 

La sala è divisa in due grandi sezioni di 
sedie separate da un largo passaggio. I con­
gressisti , man mano che entrano, prendono 
posto. S'aggirano ad ordinare, con abne­
gazione pari alla fede, i solerti compagni 
del Comitato organizzatore, segnati con un 
distintivo rosso ul braccio. 

I l palco è occupato dalla stampa, rappre^ 
sentata da forte numero di giornalisti ro 
mani, italiani, esteri. I giornali presenti sono 
VAvanti, VAgenzia Stefani, la Vita, il Mes­
saggero, il Giornale d'Italia, la Tribuna, la 
Patria, l'Italie, il Corriere d'Italia, il Popolo 
nomano, la Capitale, il Corriere della Sera, 
il Giornate di Sicilia, Il Lavoro, Il Tempo, Il 
Sìitiolo, La Stampa, tu t t i i più imporsanti 
quotidiani d'Italia e sei giornali esteri. Sono 
notati fra i giornalisti D o n Bomolo Murri 
per la Rivista di Cultura e la compagna Ada 
t e r d a per i l Worvdits e VArbeiier Zeitung. 

Alla nostra sinistra è i l tavolo della pre­
sidenza, alla nostra destra s'eleva solitaria, 
ammantata in rosso e nero, la tribuna. 

Squilla il campanello. I l nostro compagno 
avv. Camillo Camerini del comitato aell'U-
bione Socialista Romana, s'avanza. Tutti 
prendono i proprli posti. I l Congresso si 
apre. Sono presenti circa seiitecento congres-
Bisti. 

L'inaugurazione 
Seduta antimeridiana 

Camerini porta il saluto dell' Unione So­
cialista Bomana. E si augura che da questo 
Congresso il nostro partito riesca afforzato 
nell'unione dei primi tempi. 

Per raggiungere questo scopo dobbiamo 
metter da parte lo polemiche e unirci nel 
desiderio di portare con noi la grande massa. 
N o n è ch'egli tema le polemiche per l'inte­
grità del partito. Gli avversari possono con­
solarsi in questa credenza; ma la ibrza_grande 
del partito socialista non ò nelle piccole o 
grandi teorie cbe possono venire elaborate, 
è nell'intuitiva concezione ohe il ^50Gialismo 
ò nella progressiva elevazione delia classe 
proletaria, per tanta parte ancora inerte e 
tenebrosa, nelle idee semplici con le quali 
sembrano di poterla stringere e unire a noi. 

Continua spiegando che i l primo ostacolo 
a ootesta rivendicazione ed elevazione s'av­
verte subito in Eoma nella dominazione ole-
TJoale che è l'ultimo travestimento e l'ulti­
ma espressione dello sfruttamento capitali­
stico. 

Termina augurando che questo Congresso 
segni l'ascensione del proletariato verso gli 
splendori della giustizia sociale (applausi;. 

Invita il Congresso a fare il nome del pre­
sidente. 

La presidenza 
Andrea Costa è acclamato unanimemente 

a presidente. Egli prende il proprio posto 
mentre tutto il Congresso s i leva in piedi 
plaudendo. 

L'on. Costa dice: 

Vi sono grato della nuova prova di fiducia 
che mi date nominandomi ancora una volta 
presidente vostro. Non è per la mia persona 
l'he debbo questo onore ma per le lotte com­
battute fiotnpre strenuamente in prima fila. 

Non farò discorsi. Discutete, vivacemente, 
sincernmonte, dito tutto, perchè bisogna u-
soire dell'equivoco, ma rispettate in voi la 
dignità umana. 

E pensate che il proletariato vi tiene d'oc­
chio, o amici! (applausi) 

Prendono pesto alla presidenza i vice-pre­
sidenti Guarino per i sindacalisti, CoKii e Be?j-
tini per gl'integralisti, Ciotti per i riformisti; 
e i segretari Garnieri par i sindacalisti, Ama­
ricci e Cilena per gl'integralisti e Pignatarì 
per i riformisti. 

La adesioni 
Costa logge poi lo seguenti adesioni : 
Il partito aooiftlistn pokcco inuiiiia un saluto 

fraterno ai conijiaKin italiani, Knhnlamki. 
Oiiutateiiii presunte ora sempi-e pisi aooialismo 

a nome fadc-ruzione scjcialiataaiciliana uuutadiui 
terra alculiv abbiatevi i ' • "ale IVuu-nu» liulmo, 

"(riiariiiì'u Verro, 

U:-

AsnemtSloft rappresentanti as'iooiazioni politi-
che eoonuiuiuha riunita prò amnistiaoondunnati 
sciopero generale invita Congresso sooialisia e-
mettere voto solenne favore nobile opera ripa­
ratrice. Avi. LeiKi. 

I l partito socialista russo a mezzo di Pie-
ohanow ha inviato un fervido saluto accolto 

t i to socialista polacco, 
liO federazione socialista degl'italiani ii 

Austria, rappresentata dal compagno Leabor 
ha inviato anch'esso la sua adesione augU' 
Tale. 

I telegrammi di saluto, innumerevoli, s 
pubblicheranno dai giornali ai quali la pre­
sidenza li comunicherà. Si fa una eccezione 
pel telegramma della sezione romana della 
Federazione Postelegrafica, che viene appìau 
dito. 

Diamo intanto i seguenti : 
Rappresentanza comifnale Santa Croce sul 

l'Arno, inviando saintu oon^ressiati, augura ohi 
da una serena disonasioue emerga finalmente une 
intesa unanime per feconde lotte nell'interesse 
del proletariato. Sindaco, Valiaiii. 

II gruppo dei sardi residenti a Milano invu. 
cano dal Congresso socialista una formale pro­
messa di ag'itazione por dare liberta ai carcerati 

di maggio, alle vittime sardi pei moti ai magi, . 
lari miserie o della colpevole incuria del governo 
Sperano nella costituzior ' ' . <-• —-
raio. 

! del segretariato i 

Per la Russia rluoluzìonarla 
LEONE. La Direzione del Partito ha già 

risoluta la questione, invitando le diverse 
frazioni a proporre i propri vice-presidenti 
Propone che i compagni già nominati pren­
dano posto alla presidenza. 

Coglie l'occasiono di trovarsi alla tribuna 
per inviare un saluto alla Bussia rivoluzio­
naria che difende, per la sua libertà contro 
la tirannide, la libertà di tutta Europa. 

Questo Congresso inneggiando in quest'ora 
alla Bussia rivoluzionaria, inneggia ai pro­
pri principi. Su compagni in piedi ! Salutia­
m o la rivoluzione che passa! 

I l Congresso s'alza come un sol uomo in 
piedi e prorompe in un'acclamazione com­
mossa, 

BALABANOPP. Al suo apparire alla tri­
buna il Congresso riprende l'ovazione che 
si prolunga per parecchi minuti. 

Porta il saluto e l'augurio della frazione 
marxista del socialismo russo. Ella viene qui 
ler ringraziare, a nome dei suoi fratelli 
ussi, i fratelli italiani per il molto che ha 

fatto il socialismo italiano per la rivoluzione 
ru s sa , (Una voce : Abbasuo lo czar, assassino 
del popolo lusso!) 

Tutto quello, continua l'or.atrico, che il 
proletariato italiano ha fatto di grande e di 
bello — oltre le dimostrazioni e le sottoscri­
zioni — è stata l'intima solidarietà psicolo­
gica che ha espresso, in ogni momento, co! 
proletariato russo, (Applausi). 

I l popolo russo non è soltanto martire, è 
creatore dei destini nuovi dell'umanità : egli 
risponde agli aiuti del proletariato europeo 
con preparare per tutt i la civiltà avve­
nire. 

A nome dei socialisti russi ella saluta il 
Congrosso aocialista italiano (ovazione). 

BERGAMASCO. Egli porta il saluto della 
frazione rivoluzionaria del partito socialista 

ISSO. E' acclamato. 
I compagni Leone, Guarino e Paolo Man-

tioa hanno presentata la seguente mozione : 
II IX Congresso del Partito Socialista Italiano 

inaugurando i suoi lavori, esprime la sua pr.> 
fonda solidarietà con la rivoluziono russa <• il 
suo sdegno por lo czarismo turpe e feroce che 
non si rasHe^na a morire, constata ciie la bor­
ghesia liberale d' Europa nulla Ila fatto in coe­
renza allo oriftiai rivoluzionarie della propria 
noatituzione politica, che potesse inoorafririare 
ed agevolare il corso trionfale della rivoluzione 

plaude all'iniziativa del recente Oongren 
Milano prò' Piisnia ; 

• " •—" '-.lista italiai 
NoAlÌHte lilla cooperi, con l'ausino aei 

nalional, a promuovere 
poasibilmnnte simultanea — dei Gruppi Pai'la-

• •' Socialisti dei varii parlamenti «'Eu­
ropa, per bollare col marchio d'infamia il go­
verno dei HomanofI e per affermare il consanao 
del proletariato nella rivoluzione liberati'ice, 

Leone, Quarim, MaiiUca. 
E' approvato per acclamazione. 

Il saluto della Francia socialista 
SOBGUE, porta il saluto de' suoi amici 

del Consiglio Nazionale Bivoluzionario Sin­
dacalista al Congresso e alla fazione d'avan­
guardia dei partito socialista italiano. Ter­
mina gridando : Viva la rivoluzione inter­
nazionale ! (Lunga acolamiizione). 

Per Ferrer o .̂ akens 
OIANCIULLI, fa voti cbe il Congresso 

esprima la sua"'esecrazione contro la rea­
zióne torquemadesoa e il suo augurio d'una 
pronta liberazione di Perror. 

I l Congrosso aocon?ento plaudendo, 
COSTA, aggiunge lo stesso augurio per 

NaUens. (Applausi), 

Por la verifica dal maniJatl 
La qussllong del gruppi autoioml 
COSTA invila il Congresso a nominare i 

commissari per la verifi'ja dei poteri. Sono 
proposti e approvati i nomi seguenti : X'c-
co/(7ii Ferraccio, Marabini o Faggi per gli 
integri'.listi i Montem'xrtini e Pratirelìo pei 
riformisti ; Brano.oni e Cagnoni per i sinda­
calisti. 

LABRIOLA osserva cbe i commissari non 
possono essere investiti dal mandato di con­
siderare 1 mandati dei circoli autonomi. (Ap­
plausi — mormorii — denegazioni). 

MODIGLL\NI. Lasciamo cna la Commis­
siono lavori; la questiono sarà sollevr.ta poi 
qutii.do la Commissiono verrà a faro ia prO' 
pria relazione. Propone pn.r intanto la so­
spensiva. " , '.•":7-' 

L.IBRIOLA. Non è codc-ita una questione 
di merito, ma una qUiistiono d'ordine. Egli 
propone ohe il Cor.t̂ -rH.-s-o l'O-iga chiari i li­
miti dell'opera e di li il coinp6ten-.ia delia com­
missione, la .inule può oc-eupaisi dei circol 
ohe rÌ3uhai.o neli'eienoo ufficiale dei .soci, 
non d'altri estranei. Quanto al merito, st 
possano appartenere al Congresso i.ltri cit 
tadini, discuterà il Congresso in anoresso. 

MODIGLIANI, Egli non intende' che lo 
coi-.iiuissione risolva il merito; ma ci dica la 
qumitiliì e la qualità dei circoli autonomi, di 
specie diversa fra di loro. Reoliirun il rinvio 

CATTANEO appoggia Labriola. 
BEREN'INI. Opina non dovere la cominis 

sione aver limiti di competenza e di opera 
se accettassimo la pregiudiziale Labriola ri­
solveremmo a priori la questione di merito, 
Propone che il Congresso solleciti il lavoro 
della Commissione, perchè, se i gruppi au­
tonomi sono accettati, possano jjartecipare 
allo discussioni, 

B.ASILE. Propone che nella commissione 
ci siano membri delle opposte correnti, per­
chè il CougresEO possa decidere sulle rela­
zioni dello due parti. E' per la concilia­
zione. 

Voci; Ci sono g ià ! Ci sono già! 
Altre voci: Chiusura! Chiusura! 
La chiusura è apnrovata. 
Seguo MARIANI,' inasfoltato. 
Voci : Ai voti ! ai voti ! Il Congresso si fa 

nervoso. 
COSTA riassume la discussione e mette .ai 

voti la proposta Modigliani : — che, cioè, la 
commissione riferisca anche sui mandali dei 

•coli aidonoini. 
La proposta è approvata contro quella La-

— iola che proponeva non essere di compe­
tenza della commissione l'esame dei maialati 
di civcoìi non appartenenti al partilo. 

Fra Labriola a Turati 
LABRI0L.4.. Protesta, nel nomo della cor­

rettezza dell'assemblea, pel fatto che l'on. Tu­
rati ha votato sulla proposta Modigliani, e. 
nel noma della minor.tnza, fa appullo alla 
dignità della maggioranza che non deve so­
praffare, 

TUBATI , è aicolto da un lungo applauso. 
Rispondo all'accusa 

di scorrettezza fatta 
dal Lanriola e distin­
guo fra lo votazioni 
per alzata e seduta e 
quelle con la tessera 

fra quelle di 

far rlare, 

quello d'or-

l\'on iuteiide che nes­
suno sia tollerato nel 
Congresso; .'•a vora-
mente il Congresso 
vuol l'are appello all'u­
nità non doveva co­
minciare con una pre­
giudiziale tendente ad 
escludere una parte dei 
.-ocialisti (apuiausi), 

COSTA. Spieg.i che 
Turati gli aveva ohie-

ella votazione, se egli 
corno deputato — pur non essemio rappre-
sentanto — poteva votare. La presidènza, 

laninio, consenti. 
Invita però i compagni, che non fossero 

rappresentanti, ad astenersi nelle altre vo­
tazioni, 

Pel limite di tempo concesso 
agli oratori 

COSTA, prima di iiassare all'ordine del 
giorno, domanda se e in quale misura debba 
limitarsi il diritto di parola ni Congres­
sisti, 

MONICELLI Teod. propone cho siccome 
ciascuna tendenza avrà due o tre oratori per 
ciascuna questione, si lasci ampia libertà di 
parola agli oratori, 

RI G. ricorda anche lui ohe i va­
rii gruppi rtl OoDgross» hnono deliberato di 

cuno, due o al più tre ora­
tori. Sicché mentre a questi sia la.sciata am­
pia libertà di parola, per le dichiarazioni di 
voto siano concessi solo due minuti, 

BISSOLATI, accolto da applausi, pur ade­
rendo alla proposta Ferri, domanda ohe però 
perquestionijiccidentali che possono sorgerà e 
per le quali non ò possibile ai gruppi sce­
gliere p'roprii oratori, a questi sia lasciata 
libertà relativamente ampia di parola. 

Il Congresso prende atto. 

Relazioni per la Dirozloua del Partito 
MODIGLIANI dichiara innanzi tutto di ri-

lUGttsrsi alia relaziono stampata, della quale 
mette in rilievo i principali dati di fat"to. 

LERDA. dovrebbe faro la relazione morale, 
dopo quella amministrativa l'atta dal Mon-
gini. Egli però osserva che ia parte morale 
è assorbita in quella parte dell'ordine del 
giorno che ha a rc'uatore Longobardi. Quando 
qui.-iiti l'ara la relazione, egli - - Lerda — in­
terloquirà, ;.o,' lo crederà necessario, 

I dapuistl prossnti 
Mentre rifcri.sce .\Ion;niii e Lerda, noto 

alcuni fra i deputati fìno'ra presenti, taluni 
dei quali — come il Turati, il Ferri Giaco 
ino, Bemnini, il Bissolati, lianuo già salito 
la tribuna. 

Turati siede ad una estremità delia 
nell'ala sini.stra — la topogratia però non 
ha assunto valore polistico — dova hanno 
posto i crocchi sinuaoalisti e rivoluzionarli 
Bissolati e Montemartini hanno allo spalle 
AroUli. e tutti u tre si trovano sotto la tri 
buna degli oratori. 

E' oggetto di ooiigrntuiazioni l'on. Calvi 
che apparisce ristabilito in salute. 

Enrico Ferri siede o meglio circola nella 
tribuna della stampa, dalla quale vedo 
trare Claudio Trev'es che siede poco lontano 
da Zerboglio, di cui vedo scintillar le lenti 
accanto a Burenini. 

Gregorio Agnini è seduto giù in fondo 
alla sala frammisto a un gruppo di 
gressisti. 

Per rinvorsians dell'ordino del giorno 
FERRI G,, propone, a nome del bl 

degl'integralisti, la inversione dell'ordine del 
giorno, ohe, cioi'. venga discusso prima \'liì 
diris~.o politico liei Partito » poi là ralazioiK 
del gruuDO parlaniiMituce. 

LABRIOLA comincia col dire che egli he 
ricevuto dalla proposta Ferri G, un'iuipres 
sione che lo indurrebbe ad elevare il tono 
della sua espressione, perchè la cosa è i: 

che il gruppo parlamentare deve ma noi 
vuole render conto del suo operato al Con 
grosso. Ebbene, io sono qui sopratatto per 
che, invece, questa discussione si faccia e 
subito. (Applausi). 

Io mi troverò d'accordo con Labriola in 
un punto ohe servirà 
a rendere più pro­
tondo il nostro disac­
cordo (Bravo !) ; per­
chè noi vogliamo se­
guire una linea di ine­
sorabile sincerità nel 

Nessuno vuole sottrarre il gtnppo parla« 
mentare alla discnsaione : prima o poi — ecco 
il punto — bisognerà discuterne. 

Ora se Bissolati stesso dice che disontendo 
l'opera del gruppo si discuto l'Indirizzo dal 
Partito, è evidente- che prima di approvare 
o di condannare l'azione parlamentare, s a r i 
necessario discutere tutto l'indirizzo politica 
del partito, perchè in questo campo lisnltino 
gli elementi ' obiettivi dell'azione parlamen­
tare del partito. 

definire 
la nostra azione. 

i dei-

dita ! (Coro d'inte: 

Egli trova primo ni tutto inopportuna 
la proposta, ohe .secondo lui doveva essere 

lluvàla prima che si fosse fatta la rela-
Dne della Direziono del Partito. 
D'altra parte, la proposta denunzia il pro­

posito di sfuggire la discussione dell'azione 
del gruppo parlamentare, investito dall'ac­
cusa di avere violato 1 deliberati di tutti i 

ingressi. 
L'integralismo vuol dunque presentarsi 
ime il manto salvatore del figlio di Noè per 
vergogno riformiste ? 

( / riformisti e gl'intì.jvalisti interrompono e 
tcrlano vivacemente l'oratore'). 

10 non credo che la proposta possa avere 
fortuna. Essa è in contradizione con tutta 
la procedura dei precedenti congressi e non 

neppure pratica, perchè capovolgerebbe 
l'ordino prestabilito dai lavori dèi Congre;5B0. 

i, signori integralisti, dovrete rispon­
dere a parecchie domande, a questa, per esera-
)io: — Quale diritto avete voi di difi'eren-
,iarvi dai riformisti, se ritormista in la vo­

stra aziona pratica durante questi due ultimi 
anni? (Applausi dei sindacalisti), 

comò mai noi possiamo posporre la di-
iiono sull'azione parlamentare, so lo mag­

giori figure rappresentative degl'integralisti 
sono al tempo .stasso i deputati che agirono 

t riformisti ? Ma allora voi cominciate su-
co con l'organizzare l'equivoco nel Con­

gresso ! 
11 gruppo parlamentare non deva sfuggire 

ll'approzijamentn, al giudizio dol Congresso 
on la proposta di Giacomo Porri, (Interru­

zioni 0 denegazioni dei deputati — Applausi 
lei sindacalisti). | 

BISSOLATI dice di avo? chiesto la parola 
lopnuuito perchè Arturo Labriola ha detto 

verremo qui a 
che l'anione 

del gruppo parlamen­
tare fu riformista e 
che tale azione derivò 
da deliberazioni preso 
allt'. unanimità dal 
grup;)o — dico alla 
unanimilù ! 

F E R R I Domando 
la parola. 

BISSOLATI, Tutta 
la sostanza delle di­
scussioni di questo 
Congrasso risiede nel­
l'apprezzamento dell'opera del gruppo ; biso­
gna quindi affrontare subito la questione del 
gruppo parlamentare. 

Il Congresso dava venire ad una conclu-
.sioue precisa. Se cosi non sarà, tutto il Con-
irres.--o si risolverà in una comica acca-
damia. 

Gl'integralisti stessi sono divisi di fronte 
alla proposta di inversione dell'ordine del 
giorno. Se il blocco si romnasse, tutto il Con­
gresso si scinderebbe in d'ue grandi ali in­
conciliabili fra loro ; e in caso di vittoria ri­
formista, non so se ì sindacalisti rimarreb-
iiero con noi. Noi non rimarremmo con i sin­
dacalisti, so questi fossero i vincitori, e la 
divisione sarebbe inevitabile, 

A nome del gruppo riformista noi ci op­
poniamo alla propósta inversione dell'ordine 
del giorno. (Applausi'). 

CAMERINI per gl'iiitegralisti risponde a 
Labriola, respingendo l'accusa di malafede e 
di uianutengolismo riformista da lui lan­
ciate agl'integralisti. L'accusa ò infondata,,, e 
il Labriola stesso l'ha dimostrato. 

Nell'indirizzo politico del partito non solo 
si assorbe l'azione parlamentare, ma esso 
contiene la sola indicazione organica e oom-
nleta pel giudizio sull'azione parlamentare. 
D'altra, parte chi impedirà nel congresso a 
ohicchesia di discutere sull'azione parlamen­
tare, alla cui discussione si dovrà pur ve-

Noi integralisti ci proponiamo di ispirare 
alla più rigida lealtà la nostra condotta. Se 
non fosse possibile mantenere il blocco senza 
sacrificio delle idee di ciascuno di noi, ci di 
videremmo piuttosto che perpetrare tale ri­
piegamento (bravo). 

CORDINI, operaio, dice che egli appartenne 
sempre all'estrema sinistra del partito, ma 
entrò nel blocco integralista quando i rivo-
!uziona.rii si trasformarono .m sindacalisti 
Egli è per la inversione dell' ordine dei 
giorno. 

FERRI, accolto dagli applausi proluni 
di tre quarti circa del congresso, rileva 
la proposta di Giacomo Ferri ha suscitato 
la contrarietà dei riformisti e dei sindaca­
listi, 

Labriola accusa gl'integralisti di macchia-
vellismo e di voler sottrarre i deputati al 
giudizio sull'opera loro. 

La proposta non è maochiavellica, perchè 
sarebbe dozzinale tale maochiavellismo e sa­
rebbe sfatato subito, poiché la proposta è 
fatta a compagni che sanno bene come stanno 
le cose. 

Né fu per coprire In vergogno dei rifor­
misti, come disse Labriola, che noi solle­
vammo la proposta dì inversione. No, noi 
anzi vogliamo finirla con l'eterno equivoco, 
onde fin qui si confu.ie riforma con riformi-
.imo e .sindacati con sindacalismo. Noi siamo 
per le riforme contro il riformismo e per i 
sindacati contro il .sindacalismo (applausi prò-
'ungati 0 generali), 

Bissolati ha corto alluso a me, ricordando 
le deliberazioni del gruppo, di fronte al mi­
nistero Sonnino, « presa all'unanimità » e 
quindi anche da me, che di tale atteggia­
mento verso il ministero Sonnino fui fautore 
anche uelVAvanti/ 

Ebbene, io aspetto serenamente su questo 
punto il giudizio del congresso, il responso 
del partito, al quale mi sottometterò con spi­
rito di disciplina. Perchè posso avere errato, 
ssondo io pure non infallibile come tutti gli 
Itri, ma la coscienza di avere agito ispiran­

domi all'interesse del partito mio mi inco­
raggia ad afl'rontare con animo tranquillo 
un qualunjiue giudizio sull'opera mia (ap­
plausi vivissimi). 

•boi resto, sa anche respingeste, la invor-
Isiode dell'ordine del giorno, la cosa avrebbe 
{.-xjaAisultato analogo, perchè sarebbe inevi­

tabile investire tutta la questiobe complessa 
dell'indirizzo del partito, cui l'aiione del 
gruppo si collega e pefojiè le due ali estre­
mo del partito vi porterebbero tutto il senso 
delle loro organiche concezioni profonda­
mento ostili (applausi), 

Bissolati stamane faceva appello alla sin­
cerità e ne dava subito esempio, aff'ermando 
chiaramente che i riformisti sono venuti qui 
col proposito 0 la previsione della irrepara­
bile divisiolie del partito. 

Ebbene, — salvo a dimostrare a suo tem­
po ohe cos'è il nostro integralismo, il quale 
in sostanza è fenomeno che si verifica in 
ogni partito, poiché ogni partito dal cleri­
cale al socialista ha una massa centrale, di 
avanguardia ed una retroguardia — noi 
frattanto vi daremo prova solenne di sin­
cerità, opponendo al vostro preconcetto 
autonomista il nostro fermo proposito uni­
tario ed esortandovi ad assumere qui intera 
la responsabilità delle conseguenze del no­
stro atteggiamento, quando il congresso avrà 
detto qual'è la via sulla quale il partito so­
cialista vuol proseguire il suo oneroso cam­
mino di fronte al blocco dei comuni nemici 
(applausi vivissimi e prolungati); 

l'oc! : Ai voti ! Ai voti ! 
LEONE, accolto da applausi, comincia ; Le 

frasi uccidono e Varamalianto parola di En­
rico Ferri, appellandosi ancora una volta 
all'idolo dell'unità, ha già avuto la sua vit­
toria. La questione da noi soUofata è t;:!'i 
latta cadavere dalle parole del 'Ferri, ...a 
egli ne dovrà rispondere davanti alia storia 
del partito, se non al codice pen.alo bor­
ghese. 

Continua, interrotto, dicendo che meglio è 
staccarsi, piuttosto che st.ire uniti a dila­
niarsi. 

Siamo venuti — prosegue — ignari di ciò 
ch'à la sostanza dall'integralismo. Ora sap­
piamo ch'egli porta, nel suo seno, contro 'di 
noi la guerra. Volevamo essere accusatori 
del gruppo parlamentare, invece ci volete 
accusati ! 

Il blocco integralista è una mera espres­
sione verbalo che può trovarsi d'accordo nel 
vago comma dell'indirizzo politico non sui 
fatti concreti del comma ohe riguarda l ' in­
dirizzo del gruppo parlamentare. Perciò — 
siamo brutalmente sinceri — il blocco inte­
gralisti è una menzogna! (vive proteste). 

Ebbene, giudicateci ! Siamo lieti di questo, 
non sfoggiamo a nessuna resnonsabiiità. Ma, 
compagni integralisti, salvato" prima le leggi 
della logica o della lealtà, lasciateci discu­
terà sui fatti. Poi vestite la veste di giu­
dici (applausi). 

Gli oratori sono terminati. 

La votazione 
Coita passa subito alla votazione: prega 

• • • di prepararsi con la tesse'r.\ in 

Giunge alla presidenza una proposta di 
votazione por divisione, che è accolta dal 
Congresso, 

Una prima vittoria-Integralista 
_ Succede una grande confusione, I congres­

sisti si alzano in piedi e si mettono a destra 
i contrarli all'inversione dell'ordine del giorno 
e i favorevoli a sinistra. 

Le due grandi ali sembrano a prima vista 
bilanciarsi. L'esito è favorevole al blocco 
integralista. 

Il Congresso approva l'inversione dell'ordine 
del giorno. (Lunglii applausi dal blocco). 

Dopo di ciò Costa dichiara sciolta la seduta 
antimeridiana. 

Seduta pomeridiana 
Voci e Impressioni 

In attesa che la discussione s'inizi, gruppi 
di congressisti s'afìbllano intorno al tavolo 
della presidenza ove ferve una disputa. Si 
dice che un buon numero di riformisti' e di 
sindacalisti, circa sessanta, abbiano mandato 
al palco della presidenza una domanda di 
appello nominale sulla votazione di starnano, 
che s'impugna. 

Costa, con l ' intera presidenza, minaccia le 
dimissioni piuttosto ohe accettare una tale l 
proposta. La votazione é stata fatta — dico ^ 
Costa — e non si può né si deve tornarvi su, 
I riformisti pare che ritirino le proprie 
firme. 

Intanto ohe ciò avviene, improvvisati di-
stributori regalano ad ogni congro.ssisia e 
alla stampa il taccuino che VAvanti! olire ai 
congressisti. 

E' un bellissimo libriocino, rilegato in ma­
rocchino rosso, che porta impresso sul tronto 
in cara t te re d'oro : IX Congresso NazioiiaU 
Socialista ~L'Avanti! ai congrossisti — Roma 
", 8, 9 ottobre. Per entro le pagina corrono 
iimssimu e pensieri di uomini illustri e di 
noti compagni con frequenti- pagina bianche 
per annotazioni ecc, e sapienti richiami am­
ministrativi agli abbonamenti proletari del-
VAvanti! ( 

Il taccuino suscita interesse ed ha un me­
ritato successo. 

Ma Costa assume la presidenza e squilla 
ripetutamentp il campanello. 

Ricominciamo,,, No," non ricominciamo, che 
un esperto fotografo vuole ritenere nel suo 
capace ob'oiettivo, per due secondi, immobil­
mente, l'ambiento e le persone dol Con­
gresso'. 



COSTA dioUara nparta U seduta pometi 

atiU'Inversione dell'ordine 
del giorno è indubbia per esplioita dichiara-
zioDB di quanti d'ogni tendenza furono obia 
muti aUa presidenza 

Crede, allo stato della cose, ohe sa nelle 
votazioni avvenire, il Congresso vorrà prO' 
cedere con altri mezzi e metodi, esso è eo' 
vrano, e noi siamo qui ad ubbidirne gli or' 
dini; ma noi della presidenza, rappresentanti 

remmo, (Approva»ione), 
LEVEQUE. Non intende offendere uè l'im­

parzialità né la lealtà della presidenza ; sia 
come bene avvenuta la votazione di sta­
mane; ma egli fa una raccomandazion» per 
le votazioni venture. In ogni modo egli ha 
una dichiarazione di 43 firme di compagni 
(solo Labriola e Bissolati hanno ritirate le 
proprie firme) per ripetere la votazione con 
l'appello nominale. 

A questo punto insorgono gran parte dei 
oongressiati, urlanti contro il Leveque, il 
quale è costretto ad abbandonare la tribuna. 

COSTA protesta nel nome della presidenza, 
fra grandi applausi. 

MABANGONI sale alla tribuna, Si te, un 
relativo silenzio. Poiché nessuno — egli dice 
— ha elevato pretesto prima della votazione, 
queste proteste postume sono delle chicanes 

della domanda di appello uoininaie, che una 
tale richiesta non conteneva accusa di slealtà 
alla presidenza. Tale domanda aveva questa 
intenzione : ai pregava la presidenza se non 
fosse il coso di ripetere una votazione con 
un metodo ohe meglio rispondesse alla realtà 
numerica rappresentata nell'assemblea. Ma 
egji è ben lieto di ritirare, cou altri, la do­
manda, dopo le spiegazioni della presidenza. 

Il saluto del soolallstl tedeschi 
BOBERTO MIOHSLS porta il saluto dei 

compagni della Germania ai compagni dell'I­
talia. 

In quanto alje questioni delle tendenze — 
egli oofitinua -r tutto il m'ondo è paese. 
Osserva che questo fenomeno della tendenze 
è una conseguenza naturale della nostra 
lottg contro il capitalismo. Tutti siamo in 
buotia fede, tutti vogliamo tendere verso lo 
stesso idealo. 

Augura che il Pwtitìp aocialiata italiano 
sappia conciliare la tenacia del socialismo 
germanico con l'entusiasmo e lo slancio pro­
priamente latino. 

E termina con un altro augurio : che il 
movimento proletario italiano rimanga pro­
fondamente unitario sulla base inflessibile 
della lotta di classe ohe mira all'espropria­
zione degli sfruttatori (applausi). 

Altra adesioni 
Vengono lette dal presidente e vivamente 

applaudite le seguenti adesioni : 
Gioventù socialista italiana, avanguardia 

sempre ennusiasta grande esercito proleta­
rio affatto sconfortata minacele, persecu­
zioni ecc. pronta ancora assalto contro mi-
Litarismo dissanguatore, attende parola Con­
gresso, 

/ lavoratori udinesi, augurando continui 
opera orgaui;i^azione e antimilitarista, salu­
tano Congresso. 

La rappresentanza comunale di Santa 
Cfct$ iuWArno invoca emerga dalle lotte 
l'interesse del proletariato. 

Il Gruppo dei sardi residenti a Milano in­
voca agitaiiione prò carcerati sarai vittime 
secolari misèrie, col|ievole incuria governo. 
Sperano pure nella costituzione Segretariato 
operaio. 

Il (dominio di Genova prò vittime politiche 
ricorda ai congressisti gl i ancora reclusi 
politici. 

I giovani socialisti romani portano il loro 
entusiastico saluto al Congresso socialista 
italiano, certi ohe dall'alto consesso sarà per 
uscirà un'affermazione solenne che li con­
forti nell'opera ardua che proseguono. 

Particolarmente approvate ìe adesioni : 
del Comitato intercollegiale socialista di 
Pallanza, Domodossola, il quale, causa lo 
sciopero generale delle arti tessili sul Lago 
Maggiore impedito di convocare un Con-
gressino, nomina Ferri Enrico a rappresen­
tare quel Comitato, augurando concordia e 
unione forze. Raccomanda gli scioperanti 

della ppogg 
rale' e materiale affine 
non si arrendano per fame. (\'ive approva­
zioni ed acclamazioni). 

E' pure entusiasticamente applaudito un 
telegramma degli 

Emigranti russi dell'Associazione del Lavoro 
in MiUmo. Essi, salutando il IX Congresso 
Socialista italiano, augurano il suo esito per 
la causa del proletariato. L'Associazione rin-
grazia i socialisti italiani per l'appoggio ohe 
essi le diedero sempre. 

Per l'iniizzo 
Un I n c i d e n u 

COSTA apre la discussione su questo im­
portantissimo comma dell'ordine del giorno : 
relatori delle diverse tendenze sono Labriola, 
Morgari e Modigliani. 

LEONE propone cbe siccome l'integrali^'mo 
è la tendenza meno nota, parli per primci 
Morgari. 

MODIGLIANI dice ohe Morgari non solo 
non ha presentato alcuna relazione, ma che 
pur essendo a Roma, è assente dal Congresso. 
Non potrebbe accadere — dopo la voluta in­
versione dell'ordine del giorno — che gii sia 
stato suggerito di starsene lontano? 

A queste parole scoppin un grande tu­
multo, I sindacalisti e i riformiiìti applau­
dono furiosamente Modigliani, mentre gl'in­
tegralisti si levano come un sol uomo con­
tro l'oratore. Nel mezzo dei clamori, entra 
dal rondo tranquillamente Morgari, accolto 
da un lungo applauso integralista, 

Oddino ffilorgarl 
L'oratore dopo avere rilevato che, mal­

grado le ripetute ma­
nifestazioni di lealtà e 
di coerunza date dagli 
integralisti, i sindaca-

lato 
formisti dall'altro si 
-.ciinano ad accusarli ^ 
•ii noca sincerit à dice; fi Wfì oorleremodunqueohia- Wfì 
isifiente. 

. \oi abbiamo già una 
traccia di ordine del 
j iornoche potrebbe d i - A \ 
ridersi in tre parti A V 

l'uSormazionedeiprin-/. 41 
cìpii e del metodo so-l L 'li 
cialista comprendentf| ' fi 
, uello di buono e di \ U 
.lilB r h e è i n ciascunf- L J ^ 4 

Pillile due tendenze, il W^ 
j ipndio della deviazio- v . — 
«h riformistica e la 
5un:;f(.s=i»ne dalla e.sagerazi jne Kindacalibta. 
, Inn'^minoiando da questi Ultimi due punti, 

che è anche la 
|criiiii ni acquiescenza alle monarchia da 
tsarv: dei riformisti che uiv de Questi dngli 
Tnlm-riilisti e li allontana dalla direttiva le-
gittiriip. del partito (bravo). 

liai j-uidacalistl ci di Vide la loro lendenza 

tegri'.zii 
ndacalii 

Li coesione delle organizzazioni economiche. 

Ora, questa caratteristica dei Sindacalisti 
il loro appello frequente alla violenza — d 
provoca la compattezza del blocco borghese 
— oostituiscouo per noi la deformazione 
anarcoide del socialismo (applausi). 

E' per noi anarcoide .inche la premessa 
antiitatale, in quauto essa significa la sop­
pressione ili qualsiasi pubblico potere e pra-
suppone il trasferimento della proprietà pri­
vata dall'individuo ai gruppi sindacati, pei 
giunta in concorrenza fra loro. 

E' antisooialista il pensiero sindacalista 
che getta il discredito sull'azione proletaria 
diretta a rivendicare la legislazione so ' ' 
atta a trasferire sempre più la maggior 
parte dei diritti dal capitalismo al sala­
riato. 

Iia direttiva sindacalista è peggio che cor-
porativiata ; è oorporativoiJe, in quanto esei 
si propone il monopolio esclusivista de 
gruppi sindacati a danno della collettivit 
proletaria stessa, 

L'integralismo non si circoscrive in queste 
due negazioni : ha anche tm organismo ideo 
logico autonomo e completo, risultante dalla 
integrazione armonica di tutti gli aspetti 
della multiforme azione socialista. 

Indi illustra l'ordine del giorno integra­
lista. 

Il partito socialista si propone una demo­
cratica socializzazione dei ineKzi di produ­
zione, differenziandosi dai sindacalisti, che 
nel presupposto dello stato accentratoro non 
vogliono socializzazione, e diilerenziaudo.si 
dai ritormistii che hanno preso l'abitudine 
di sottacero i Uni ultimi del socialismo. 

A questo fine noi miriamo col proposito 
dell'uso dei mezzi legali, in quanto noi 
diamo che l'azione pacificamente operosi del 
proletariato sia la più fruttifera di virtù oli 
vatrice per lui, al quale infonde anche lutto 
il bene della ginnastica froebeliana delli 
scienza socialista. 

Nell'azione pratica del socialismo si dà la 
massima importanza alla legislazione sociale, 
ma ossa sia integrata dalle conquiste dell'a­
zione diretta del prolotairiato organizzato. 

All'infuori di questo aspetto speciale del­
l'azione socialista, il nostro partito deve non 
tinuaro nella lotta per la difesa e l'incre­
mento dello pubbliche libertà, contro i pa< 
rassiti.smi e i sucuhionismi in politica, per la 
elevazione intellettuale e morale del proli 
tariate, ecc., eco. 

Noi dovremmo essere più riformisti... di 
quello che siamo : pensando a determinare 
l'applicazione della legislazione sociale già 
strappata ai pubblii-.i potori. E cita l'esem-
dello inapplicate leggi contro la pellagra e la 
malaria. 

Alla base di questa battaglia vi è un equì­
voco gigantesco a pensarvi su bene. Essa 
Ila una fronte molto'più vasta di quella che 
davvero la anima: il cozzo in verità non è 
reale che sul terreno dell'azione parlamen­
tare e della tattica elettorale. 

A questo proposito l'on, iMorgari illustra 
la tesi integralista della mtransìgeiaa di 
mass-ima e la transigenza di ecnezione, disci­
plinata dall'autonomia delle sezioni locali. 

Relativamente al cosidetto ministerialismo, 
egli è fra coloro che vorrebbero la intransi-
genza assoluta e quelli che vorrebbero la 
transigenza, vorrebbe che tosse confermata la 
massima dell'antiministerialismo del gruppo 
socialista, salvo ad interrogare per referen­
dum, il partito per sanare da iui se il gruppo 
in determinate circostanze può votare ecce­
zionalmente per un indirizzo di governo, 
quando si riproduca una situazione analoga 
a quella ohe .sorso col ministero Sonnino. 

Le forze del partito socialista in Italia 
sono ancora lontane dall'avere la efficace 
pressione necos.saria a rivendicare un'audace 
grandezza di riforme. Noi dobbiamo dunque 
moltiplicare questa forza per razione, questo 
patrimonio di energie socialiste per appli­
carle fruttuosamente. 

Su questi prinoipii dovrà assidersi la 
unità del partito, garantita da uno spirito 
rinnovato di disciplina, mercè la uuile le 
minoranze, garantite nel loro diritto di dis­
senso entro la sezione, non potranno .--enza 

I pai'tito ribellarsi alla maggio-
ttrav 

perversare a ncora nel tur oiloouio polemico. 
per la dignità e por la ra eo oBOrosa delpar-
tito. (Applau si prolungati 

C. E. rJtodlailanl 
Mi rimangio — euli di ce - la n incbio-

noria dell'ac usa a .Mcg.., ri. (Auplau "W 
Egli non comprende \ (.-riunente - dopo 

avere alton imento asce 
Morgari — n cbe consia a la diiVtre iiza tra 
integralismo e ri lciaisni 0. Perciò s augura 
cbe l'altro «ator.; •h:s\ iiit.'iiraiis i faccia 
sentire chiai amenti; cotus te à:tUr<i\\ì e. 

Le accuse che ci la ti to Mort-ar SI pOS-
sono ridurre a tre : abija dono dell. nrona-
ganda sociali sta. alleanze s enzL ben ile tinird e 
separare le . i^cqiiie.̂ co r,;:a ap-
parente alle isti cuzi .011 m cnaichlciie 

Cominciai 0 d.ili'iihim c,i.=i di 
Torre e Mu laidi che bar uu rici.-vr.t j ii re, 
l'uno all'Dm ro uolle ca lite de: 
porto di Gei ovt. Qtt. doT lando se e lucito 
elevare a ra nipogna coi t o tutta u na ten-
denza, Tepis 
nei loro atto '^^K^i imespola'l oro'fede 
uolicica. mentre altri uorupufini iiformi-.ii, il 
i3l3^olatl alla Camera nel grido di .'Masso il 
re! e il Municipio di Aiesfandria rifuggente 
d» ogni convenzione ufficihle... (Denegazioni), 

BÈLLOM. Noi d'Alos-iandrii non siamo 
riformisti ! :approvazioni). 

M0D16L1AM... , hanno dimostiato che la 

iiza alle istituzioni. 
iarao nel merito della questlo 

ibile 

il quale s 
rio. Ecco li 

SI tri azio-

A questo punto vivi clamori maorj 
da ogni parte. Si grida da varie carti i: 
camente : Viva il re! Viva il re! ' 

MODIGLIANI Quanto all'altra ac 
che i riformisti dìmentiohiDO la propagi 
dei prinoipii socialisti, vi dirò, per qu 
mi riguarda personalmente, che di tali ci 
renze no feci moltissime, per quanto riguarda 
la nostra frazione, vi rimando ni Manifeste 
della federazione di Reggio. 

Quanto poi alle alleanze con i partiti affini 
Modigliani si chiede se queste alleanze sene 
nella direttiva del prugramma socialista. 

Voci ! No ! No I (Risa). 
MODIGLIANL Distinguiamo, 0 le alleanze 

sono sulla direttiva socialista o non lo som 
Discutiamonene. 

In ogni alleanza è insita la concezione 
fondamentale dei principii socialisti. Quando 
l'amico Ferri credette appoggiare Sonnino, 
non dimenticò l'idealità del socialismo ; poi­
ché ogni nostra alleanza è collegata a tale 
idealità nella graduahtà da mezzo a fine. 

Continua polemizzando col discorso Mor­
gari a proposito del referendum da proporsi 
al partito, da parte del gruppo parlamentare, 
innanzi un eventuale voto ministeriale e lo 
giudica impratlco e illogico, poiché non è 
della forma ma della sostanza della cosx che 
si tratta. O sì crede il voto giusto e utile a 
proletariato, e si di , od è viceversa, e noi 
si dà. Ma sono atteggiamenti ohe si debboni 
discutere e risolvere d'ora in ora. 

Siamo dunque alle superfioioli diSS^tenze 
di forma ; nei fatti concreti integralisti < 
riformisti sono d'accordo contro i sindaca' 
listi. 

Cos'è dnnque l'integralismo? si chiede il 
Modigliani. 

Rievoca il recente passato del 1902 quando 
per i primi, i riformisti tentarono di rico­
stituire il partito contro la deviazione i 
ooide-rivoluzlonaria, con la stessa fede e gli 
stessi propositi esposti oggi dal Morgai ' 
Aboi-R quelli obi! ora sono gl'integralisti si 

oi. Ma 

la vetta ohe ricoi^re il 

è venuto il di 
'integralism-
tua del blocco 

nell'ovile riformista (denegazioni, applausi). 
Critica l'ordine del giorno Romualdi, ohe 

nega la collaborazione di ohisse e accetta la 
violenza e lo sciopero generale, e dioe ohe 
fra quest'ordine del giorno e quello di Pac­
ioni o le parole testé dette dal Morgari o'6 
un abisso. Gran parte dell'integralismo ita­
liano ha votato l'ordine del giorno Romualdi 
coma oro fino ; ma d'un tratto, nella com­
missiono ohe deve comporre l'ordine del 
giorno integralista pel Congresso, furono 
inclusi Morgari e Oabrini. 

Non l 'ho detto che il blocco à sulla via 
del ravvedimento ? (risa, applausi). I 

Modigliani prosegue poi il suo disoorsol 
rivolgendo i suoi strali al sindacalismo. 

I sindacalisti — egli dice — vanno verso 
il passato, scavano tutte le pregindiziali ohe 
no! abbiamo superato. Perché ci ritornano?! 
Perché il Partito socialista non è più nella! 
fase gloriosa e ascensionale, bella di mat-
tirii e di speranze, ma è entrato in una 
nuova, difficile fase contro la sapiente e or­
dinata resistenza oapitalistioa maturata dal-1 
l'esperienza dei fatti. 

Allora sopravviene uno stato di disagio. 
La conquista è sotterranea, e perciò più va­
sta, ma non dà allori, gioia e gesti. Il sin-

deriva ohe da 
sonai 
i del 

è la ^ 
cerca del nuovo strumento di trasformazione 
sociale: il sindacato. 

Di qui viene il dissenso profondo, non 
tanto nello stromento ma nel tnatodo, tra i 
rifonmi.sti e i sindacalisti. 

• Noi eonoepiamo — continua l'oratore — e 
accattiamo un'aslone diretta oontemporauea 
a quella parlamentare, ma nel senso d'una 
pressione esterna del proletariato ani pub­
blici poteri. Par 1 sindacalisti. Invece, l'a­
nione dirotta esclude l'azione parlamentare 
«d escludo insieme il partito socialista (de­
negazioni da parte dei sindacalisti). 

LABRIOLA. Non è vero ! Leggi la mia 
relazione. 

MODIGLIANI promette di trovare per 
domattina queste idea nella relazione La-

L'oratore afferma che l'azione diretta sin­
dacalista cosi come non va d'accordo col ri­
formismo non può in nessun modo andare 
d'accordo con l'integralismo. Dichiara il sin­
dacalismo accelerato e quindi pericoloso per 
gl'Interessi proletaria 

Dice il socialismo essere nel mondo e do-
versi da vicino seguirà le vicendu riaffer­
mando che il socialismo sarà ad onta di 
tutte le lotte di tendenze. (Applausi). 

Rivolto ai sindacalisti dioe ohe gli operai 
si sono staccati da loro in Francia (interru­
zioni e grida: « è avvenuto il contrario >) 
e nel recente Congresso della resistenza a 
Milano. 

A questo punto si chiude il discorso di 
Modigliani ; ed essendo l'assemblea stanca, 

f ià da quattro ore di discussione il presi-
ente Costa sospende per dieci minuti la se­

duta. 
Il giornale intanto va in macchina. 

Dentro e foori la casernia 
Lm-Manovre-Richiamali-Congeiiali-Eisciplinal 

La leva dei nati nel i886 sarà chiamata 
alle armi il 20 corrente, anziché a metà 
novembre, come fu scritto nel progetto 
di legge Majnoni sul reclutamento non ri­
fiutato dal \'igan6. 

Pian pianino, dal 1904 al 1906, hanno 
inflitto al proletariato un sempre maggiore 
allungamento di ferma. 

Nei 1904 l'allungamento tu di soli tre 
mesi per la classe del 1S84, nel 1905 di 
quattro mesi e ora di cinque e dieci 
giorni. 

Ma un aumento di sei mesi interi fu in­
flitto sin dal 1904 ai rivedibili di due anni 
cioè ai semidenutriii, i quali si noti bene, 
tanto l e i progetto Ottoler.gb.i quanto in 
quello Majnoni, dovevano essere mandali 
esenti da ferma. 

E si ventila ancora la tassa niiiitare, per 
aver modo di aumentare le nfl'e ai pia­
gnoni senza gravare il bilancio, come vor­
rebbero darci a credere i giocolieri di bus­
solotti... 

A questi lattacci del militarismo si con­
trappongono per6 fortunatamente altri latti 
militari promettitori di bene. 

Le manovre di quest'anno lurono melan­
coniche dappertutto e il pubblico è stato 
molto meno intontito dal giornalismo bor­
ghese con le notizie goffe e incomprese di 
quelle pantomime costose. 

Le manovre di cavalleria nel Veneto 
pasiiarono quasi inosservate anche tra i mi­
litari, e non curate neppure dal capo di 
stato maggiore Saletta, il quale non si .italica 
di ripetere che la cavalleria non sa niente 
di tattica militare. 

Î iii che melanconiche, quelle manovre 
sportive erano vergognose, il generale Berta, 
che le dirigeva lia potuto berteggiare a sua 
posta il .senso comune con rappresenta­
zioni ammissibili soltanto ai tempi di Ka-
poleone, cento anni la, e soltanto utili ai 
lornitori di poliedri e di ioraggio. 

E intanto un'inutilità come la « spor­
tiva i> cavalleria non costa meno di 36 n-.i-
lioni annui, e serve a dare all'esercito dei 
comandanti di armata delia forza di .Maj-

I richiami dal congedo diedero una per­
centuale di 510?! giunti alle armi anche 
maggiore di quella avveratasi nel 1904 e 
1905, per emigrati, inabili, dispensati dal 
Ministero, disertori e ammalati. 

Ormai é divenuta cosa normale cbe alla 
istruzione prendano parte ogni anno, meno 
del 50 per cento dei richiamati di ciascuna 
classe. 1 richiami in queste condizioni sono 
una vera commedia. I dati ufficiali segnano 
attualmente oltre SCO mila emigrati dalle 
classi in congedo, escluse le classi territo­
riali ! 

Dappertutto alle manovre quest' anno si 
aveva l'aria di temere che la truppa man­
casse di buona volontà, e non le si richie­
sero i soliti slorzi nelle marce, e i più che 
solili disagi con relative astinenze, e 
scelsero per le manovre più importanti di 
fanteria le località alpigiane che procaccias­
sero a tutti le tresche aurette nemiche di 
eccitamenti nervosi. 

Ma tuttavia si ebbero i fatti nuovi di 
Cuorgné... ripetibili certo... 11 forte e militare 
Piemonte dava i riottosU... 

Chi scwve fu testimonio oculare e auri-
culare delle manovre della divisione di Li­
vorno, di quella comandata dal noto gene­
rale artigliere di stato maggiore che si di­
verti, come riferisce VAvanti I a dileggiare 
il proletariato degli ufficiali, ossia i subal­
terni. 

Cbe fiaccona nella truppa di fanteria ! 
tiuanr! visi distratti e annojati che parca 
dicessero finiigla. dunque ! Una truppa senza 
morale... militare afliitto ! 

E quel che fu peggio ancora quanti sus, 
surri fra gli ufficiali quando il generale com­
mentava la manovra agli ufficiali riuniti 
Erano i più giovani quelli cbe sussurravani 
e non tanto piano neppure, perché torse ar 
rivarono fìnu al generale, a parcichi dt 
più elevali in grado più vicini a lui ceri­
le censure e i dileggi che eglino -oigevani 
a lui> 

:»A-,-i!<VS-jn.f*!V:'5^j?W£5iOBt5,ì* 

Finite le manovre incominciava in tutta 
Italia il congedamento, il trasporto dei sol­
dati di ieri stivati nei vagoni merci e be­
stiame non bene neppure disiniettati. .Ma i 
soldati erano allegri e cantavano, cantava­
no passmdo dalla stagione di Pisa... l'inno 
dei "lavoratori ; tutti i treni, e ve ne pas­
sano molli, lo cantavano e qualcuno anche 
sventolò più volte, alla vista di tutti e Ira 
gli applausi dd compagni soldati, qudche 
cencetto ro-;so. La beila bandiera ! S . V. 

^Ila ili vii3 3 Elcriisto lerijÉia 
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Ma ormai prepari l'egregio signore un'al­
tra sommetta per far sonare la marcia fu­
nebre ai suoi dolci amici la sera del 28 : la 
cassa del Comune può bene sgravarsi di qual-
che centinaio di lire ancora, dopo la sangui­
suga per la marcia reale e i mortaretti del 
20 settembre ! 

Come sono trattati i deviatori italiani 
in confronto delle altre nazioni 

Le attribuzioni dei deviatori, ed in special 
modo di quelli adibiti agli apparati centrali 
od a deviatoi manovrati a mano quasi di 
continuo, sono incontestabilmente importan 
tissime, e nel più dei casi faticose e disa' 
giate, non meno di quelle dei macchinisti. 

Infatti, s s il deviatore è addetto ad una 
cabina ove si esercita un forte movimento 
di leve, la continua manovra' delle stesse il 
tal modo spci ìa l'intero organismo e sopra 
tutto i nervi ottici e cerebrali, ohe le pas 
sate Amministrazioni hanno dovuto prescri 
vere (senz* però attenervisi) che il maneg 
gio delle leve sìa alternato di 2 ore in 2 ore, 
il deviatore agli scambi a mano di uu piaz­
zale merci (come Milano p. G, e Sempione, 
Genova P. 0 . , P . Limbanin, Torino P. S. eoo.), 
deve correre continuemente in su in giù, di 

alita 
perfino più di 16 — traversando binari 

'nuo moto i veicoli, 
servizio in una piccola 
anche a caricare e sca-

esser trattati con un aerto riguardo, se non 
addirittura come meritano. 

E parecchie Amministrazioni ferroviarie, 
Invero tengono nel dovuto conto i deviatori 
come Hi scorge dal seguente prospetto «egli 
stipendi ad essi assegnoti. 

Svizeeru da L. 1200 a L. 2000 annue 
Oermonia» » IBOO > 2000 » •! 
Francia > » 120O > 1650 » 

— Ora ecco come sono trattati 1 deviatori 
...aliani, ohe hanno dovuto ricorrere allo 
sciopero per strappare le seguenti paghe: 

Minimo l. 780; massimo l. 1200 annue: ^ 
Considerate quale enorme differenza vi e 

fra 1 deviatori italiani • quelli delle altre 
nazioni. E dire «he noi abbiamo in mano la 
vita dei Re, Imperatori, Ministri, Sena­
tori ecc. eoo. 

I deviatori sì contenteranno di questo 
trattamento V 

Ad essi la risposta I 
ScARiNoi LUIGI. 

PER GLI EMIGRATI RUSSI 
Riceviamo e pubblichiamo ; 

La Direzione della Sezione napoletana 
dell'Z7»j»o«i5 del Lavoro tra gli emigrati 
russi prega {'Avanti I di avvisare le associa­
zioni socialiste, operaie, tra r.iudemi ecc. 
perchù si astengano dal diriòere a Napoli 
emigrati russi privi di mezzi ed in cerca 
di occupazione. 

La ragione i ovvia. 
Qui l'industria non é punto sviluppata, 

il lavoro manca à la miseria e grande. 
Di più, la'colonia russa locale e poco 

numerosa ed assolutamente impossibilitata 
a venire in aiuto al sempre crescente nu­
mero di compatrioti bisognosi. 

Si prega la stampa di riprodurre il pre­
sente avviso. 

Per la Direzione : 0. Lergamasco, B. Bo-
gorodsM. 

Scienze, lettere ed arti 
P e r l a s t e r i l l z z n s r l o i i e rtol l a t t e -
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11 Mwin â fritiuiXH 

ta il prof. Bi'hrinj! 
Ito latti! al labora-
di asrù-nltura di 

>1 latte era perfut-

•of. Bebring ha di-
uiiuza ussai nociva 

i z i i o i i n l e ìfcv gW «co-» 

NAPOLI, T (DTO). 
icdurao di Napi-li, 
alw, aito scopo dijirc 

ab, di 
pmistorichi! 

vere gli scavi di Comi 
civiltà italica. Hanm 
te il Sindaco eil il de-
Itrìnsaii; i più discinti 

stati i 
l Comitato. E priii 

i-u souo stati 1 rrof, S-irpi e Beloch a 
ii Dvof. De Petra. 
Il Liceo Moderno sarà rappresentato 
itato dai orof. Conforti, Cosentini, Di 

Gaidieri. Zacf-arulli. 

direttore delle Belli 

iSEE E F^TTi 
Iti) i l i i ) i>raoi i ( tI l lù . 

Il Daiìj, Mail 

LE GRANDI MANOVRE NAVALI 
Le condizioni 

della piazza forte di Taranto 
Continuano a fiaccare da tutte le parti 

le critiche al balordo tema delle grandi ma­
novre navali. 

Il tema è sbagliato, per consentimento 
unanime, dal capo alle piante: errata la di­
visione delle forze, errata la posizione delle 
sqiiadre, errati gli ordini ministeriali, errate 
le istruzioni, trrato... tutto. 

E questa bilia collezione di spropositi è 
dovuta proprio tutta, indovinate a chi? al 
ministro della marina Mirabello e al suo 
illustre, succhtonico e questurinesco enton-

»•«.<!'«• , . . 

Ma bisogna scusarli; questi signori non 
hanno troppa dimestichezza colla... guerra ! 

A proposito, il ministro che intende di 
operare una selezione giusta e severa negli 
alti gradi della regia marina, perché non 
incomincia a... selezionare so stesso e i suoi 
compari ? 

Perchè, di questo sono convinti tutti, la 
colpa dei disordini e degli inconvenienti fin 
qui verificatisi, ha appunto origine ecan.sa 
dagli ordini ministeriali. 

\V ancora una volta adunque documen­
tato quanto ['Avanti va da molti anni di­
cendo. 

Mentre la cosidetta bassa forza è gene-
r.ilmente ottima, sia per onestà come per 
cognizioni tecniche e professionali, l'alta 
forza é generalmente... pessima. 

Infatti, oggi , mentre, peresempio, le gare 
a tutta velocità, con quelle catiettiere di 
macchine che abbiamo, hanno dato, in com­
plesso, risultati soddisfacenti principalmente 
per l'abnegazione, il sagrificio, l'abilità àei 
sottufiiciali macchinisti, le manovre risul­
tano pur sempre un disastro completo per­
chè manca una mente direttiva, per l'inca­
pacità assoluta e irremediabile dello stato 
maggiore. 

Malgrado tutto questo, però, i macchinisti 
si dovranno contentare del fumo deoli elogi 
e delle belle promesse; gli altri, i pezzi 
grossi, si godranno invece l'arrosto delle 
promozioni, dei canonicati delle gratifica­
zioni ! 

A Taranto, intanto, gli eroi monturati at­
tendono impavidi l'assalto che le squadre 
riunite daranno alla piazza forte. 

Ci azzardiamo a dare qualche particolare 
sul porto militare di Taranto, sperando che 
Mirabello... non ci dia querela per rivela­
zione dei segreti dello Stato, allo scopo di 
dimostrare una volta di più come siano 
fatte bestialmente le fortificazioni delle piazze 
forti. 

Dalla parte del mare Taranto i anche 
troppo difesa. 

11 porto (Mar Grande), come è noto, co­
munica col mate per due bocche: Ja prim;». 
tra il capo Rondinella e l'isola di San Pietro, 
misura 2S00 metri e può essere facilmente 
ostruita. 

La .seconda misura 3000 metri, ma pei 
i numerosi bassi fondi solo per un tr.itto 
di 1500 metri possono avventurarsi le 
grandi navi. 

Rssa si trova tra l'isola di San Paolo e 
la punta di San Vito. 

Per sorvegliare queste due imboccature 
vi sono nientemeno che quattro forti sulla 
punta, sul capo e sulle due isole già ri­
cordate. 

Non solo, ma recentemente fu costruita 
nell'isola di San Paolo anche una grande 
torre corazzata. 

Da Mar Grande si comunica con Mar 
Piccolo — e, quindi, con l'Arsenale, con 
la polveriera di Buffoluto, con la stazione 
delie torpediniere della difesa mobila, ecc. 
— a mezzo del canale navìgaMle, largo, 
press'a poco, una cinquantina di metri e 
profondo appena undici metri. 

Ora é cliiaro che basterebbe afiondare 
una qualsiasi barca di ferro in canale na­
vigabile per rendere impossibile l'accesso in 
.Mar Piccolo, che é il porto militare di Ta­
ranto, a qualsiasi nave anche di limitatis-
sim.i pescagione. 

Taranto è, dunque, da parte di mare, 
inespugnabile per le stesse sue condizioni 
naturali. 

Invece, per compenso, sul tratto del lito­
rale adriatico che va da Brindisi a Galli. 
poli nessuna opera di dilesa ! 

Quindi una squadra nemica potrebbe i b » ^ 
care con tutti i comodi in questo tratto in­
difeso e poi, seuita molte difficoltà, pren­
dere la piazza di Taranto dalla parte di terra. 

Il più bello è che, nei progetti, da Brin­
disi a (ìallipoH dovrebbero essere ben 36 
ioni: invece non ce n'é... neppur uno — 
sebbene si fossero dovuti tare fin da venvi 
anni la ! 

Si iratteià evidentemente di una... diman-
ticanza. 

Quei gallonati sono cosi di.stratti: haiini; 
tante cose da pensare I 

Poi essi sperano (orse che il nemico non 
vorrà farci il tiro birbone di sbarcare dalla 

/ coìiipci.//ì(i che de'^ìderano di wnire a 
virilom a rahzione e la fipcgra(ia del­
l' .\v.iiiU ;, som pregati di preferire la ore 
antimeridiane 0, meglio ancora, di favo­
rirci alle sette di sera, ora in cui trove­
ranno in azione le due grandi rotative. 

V istantanea del giorno 
t -e i i r l i u e u o t l z t e f r a 1 b o r s b e a l 

Infine se presta 
stazione è obbligato 
ricare la merce. 

Basta la più piccola inosservanza ad una 
disposizione regolr-mentare, la più lieve svi. 
Età o dimenticimza nel disimpegno del sut 
oiirvizlo, pt r_ cnufitrH una gravissima soia-
tfura oli un limino rilevantissimo nll'Ammi 

1 nate 'i 
sii — Non ancora, non ancora, disgraz _ 

ielivhie attribuzioni dorrebbero,'u^sntel Speriamo cbe lo facciano domani. 

ui terra e sarà lauto 
;uì assalire dove anche noi abbi; 

bravi cannoni. 
vedrete che, per... caiità di patria 
latto nelle brandi manovre ! 

di 

AGiTAZiOfl£DEiFONBÌT0RiT0fi!H^? 
Torino. 6 {vice) — La rispossa fasui ••••- -. 

inùusttiali al meniorl.ale prHsiei:tato •'•- •'•. 
operai fonditori ed .-.iiimifti ali» ri..ipcc:i • 
ditta ed a suo tum;;o nubblica'.o, ncn .• r-i--' 
soddisfaconte. 

In essa le ditte, pronàeiido a i^ictosto _Jii) 
telici 0 quanto meno di.sculibili aiimcr.ti feti­
da un anno a questa parte, ricusano t'iv" 
mento del GOpèr cauto ohe fu loro richio-5;o 
Tuttavia nromettono di riparare a nos^ioi' 
lacune co i aumenti parziali. Viceversa -OIK 
disposti a concedere il 26 per cento d'an 
mento sulle prime due ore straordinario • 
quelle del mattino dei giorni festivi, il 'T'! 
quelle di poi ed altre piccole migliorie morali 

Le trattative sono tuttora in corso, <ip 
perciò si confida che, data le ottime conili 
zioni dell'industria, i principali varranno ;on 
cedere gli aumenti "richiesti evitando i;os 
l'estremo mezzo dello sciopero. 

Per intanto i lavoratori in questione riu 
niti in assemblea approvarono il segiiiinti 
ordine del giorno il quale ci prova coi 
quanta assennatezza conducono la loro agi 
tazione : 

I fonditori e gli animisti torinesi, udi ta l i 
relazione delle pratiche svoltesi fra I» r"'"P''" 
Oomraissionu e quella degli industriali, —Bien 
tre iionstfttano le infime oonoensioni eho il"!?»'' 
ultimi iiroposero, — riaffermano il loro dwtti 
su tutti i migliorameuti iuoluai noi memof'.ali 
presentato, porcile equi ini oneflti ; onde, aM: 

abbii 
ud estremi meza; 

Oomniinsione. iiicari 
«tiiuveooKliinduatr 

la, fldu 

del PiwiioniH, I,ÌBiin« e l,oii,hnriiiii 
poggio aolidalu da eaM oa^rlq,' »"«» 
la uoni'iiiftisiouu delle crattiWe p» 
tato da tatti iksiderata» 
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IL GBIGIO 
Sulla terra lottano il Rosso ed il Nero. 
Una avidità insaziabile di potere del­

l'autorità sugli uomini: questa è la forza 
(lui nero. Crudele, arido, maligno, spiegò 
egli sopra il mondo le sue pesanti ali, e 
avvolse avanti a lui tutta la terra nelle 
fredde ombre della paura. Egli vuole che 
tulli gli uomini obbediscano soltanto a 
ini, e, sottomettendo il mondo eoi ferro, 
coil'oro e colla menzogna, egli invoca per­
sino Dio per affermare la sua nera po­
tenza sugli uomini. 

Kgli dice freddamente: 
« Tutto è per me! Io sono la forza, 

cioè io sono l'anima e la ragione della 
vita, ed io sono il padrone di tutti gli 
nomini. Chi è contro ciò è contro la vita: 
è un delinquente ». 

La forza del Rosso è il suo ardente 
desiderio di vedere la vita libera, ragio­
nevole, bella. Il suo pensiero arde e vibra 
instancabilmente, illuminando T oscurità 
(Iella vita colle splendenti fiaccole di bel­
lezze, con una minacciosa aureola di ve­
rità, con una calma luce d'amore. Il suo 
pensiero accese dappertutto una forte 
liamma di libertà, e questo fuoco avvolge 
gaiamente e caldamente la nostra oscura 
cieca terra in un maestoso sogno di l'eli­
cila per tulli. 

Egli dice: 
« Tutto per tutti! Tutti sono eguali, 

nel cuore di ognuno è nascosto un intiero 
mondo di bellezza, e non si può alterare 
l'uomo, riducendolo ad un ottuso stru­
mento di forza brutale. Nessuno deve 
soltomellersi, nessuno ha il diritto di sot­
tomettere; la potenza per se stessa è rea ». 

In questa lotta del brillante cavaliere 
della verità col nero mostro della potenza 
consiste tutta la vita, tutta la sua liellezza 
tutti i suoi tormenti, la sua poesia ed il 
suo dramma. 

Fra il Nero ed il Rosso si libra inquie­
tamente e paurosamente il piccolo, mo­
notono Grigio. Egli ama soltanto la vita 
tranquilla, sazia, comoda e p(!r questo 
amore egli tormenta la sua anima, come 
un'affamata donna di strada il suo corpo 
avvizzito. Egli è pronto a servire a qua­
lunque forza la quale assicuri solo la sua 
sazietà e la sua pace. Tutta la vita per 
lui è uno specchio, nel quale vede solo 
sé stesso. Egli è molto vivace, perchè 
possiede tutta la capacità del parassita. 
Per lui chi gli dà a mangiare, sia un ani­
male od un uomo, sia un idiota od un 
genio, vai lo stesso. La sua anima è il 
trono d'una rana viscida, la quale si chiama 
trivialità; il suo cuore è il ricettacolo di 
una paurosa prudenza. Egli ama molto 
diletlarsi e teme le preoccupazioni, e que­
sto lo rende doppio e falso. 

Se nella lotta per la supremazia vince 
il Nero, il Grigio prudentemente eccita il 
Rosso : 

« Guarda come cresce la reazione! » 
Se vince il cavaliere della libertà e 

della verità — il Grigio denunzia al Nero ; 
« Bada a te : si sviluppa l'anarchia ! » 
Il suo idolo è sempre u n o : «L'ordine 

per me ! » « Anche a costo della morte 
spirituale di tutto il paese ! ». 

Quando egli sente che il Nero è stanco 
della lotta, egli interviene nella lotta del 
Nero col Rosso, e sempre inganna l'uno 
e l'altro. 

Rispettosamente e prudentemente egli 
dico al Nero: 

A Certamente gli uomini sono animali, 
e per essi è necessario un pastore, ma 
mi pare che sia già tempo di allargare 
il pascolo. Se si aggiunge ancora un poco 
a ciò che essi non hanno, essi avranno 
benché meno di ciò che volevano, pure 
avranno più di quello che hanno. Ciò li 
calmerà e preserverà il Rosso; tutta la 
sua forza è nel loro malcontento. Per­
mettete, vi aiuterò io ad accomodare tutto 
ciò! •». 

Glielo permettono, ed egli si organizza 
una vita tranquilla, sazia e comoda. 

Il Nero riunendosi col Grigio, diviene 
un poco meno crudele, ma più ebete e 
volgare. Il Rosso s'infiamma di più. 

Allora il Grigio in tono cattedratico 
dice al Rosso: 

« Si capisce che è già tempo di avvi­
cinare la vita all'ideale, ma è impossibile 
soddisfare tutti in una volta ! Impossibile 
oggi, domani, — ma alla fine gli uomini 
avranno tutto. Economia: ecco l'entu­
siasmo del savio !. Il Nero cederà, se vi 
comporterete prudentemante. Permettete, 
io parlerò con lui francamente... » 

Sia che glielo permettano o no, egli si 
organizza una vita tranquilla, sazia e co­
moda. 

11 Rosso diviene più sbiadito. Il Nero 
dilata più largamente le ali della sua po­
tenza, la vita si rabbuia, si respira a 
slento. Il Grigio si bea nella felicità della 
pace. Egli può rendere e vendere, egli è 
capace di fare tutto, ma non agisce mai, 
non è mai bello. 

Questo piccolo, bifronte insetto occupa 
sempre il centro tra le due estremità, im­
pedendo loro di svilupparsi colla sua in­
teressata calunnia sino alla fine, sino al­
l'assurdo, sino all'ideale. Dilatandosi nel 
mezzo egli mescola senza talento i fon­
damentali colori della vita in un miscu­
glio comune, sbiadilo, sporco, noioso... 

Il Grigio trattiene la morte di colui, 
che ha vissuto già il suo tempo, impe­
disce lo sviluppo del vivente ; egli è pro­
prio l'eterno nemico di ciò che brilla ed 
è audace... 

Massimo Corkt. 

L'ARRESTO DI UN FALSARIO A MARSIGLIA 
Maraifliia, G. — La polizia lia proceduto 

oggi oU'arresto, solla banchina del porto, 
nel niómento ohe cercava di nascondere ai-
cani sacchetti, certo Giuseppe AntoneUi che 
si è qualificato negoziante di vino e pas­
seggero di bordo della nave Margherita 
franchetti, proveniente da Napoli. 

Condotto al commissariato del porto, è 
stato trovato portatore di un sacco conto-
nentè mille spezzati d'argento francesi di 

fAlsi,' de jltin lio colla ti-

.̂ ; .<.Ìispo9izioDe dell'autorità 

li Congresso di chirupgla a Parigi 
Parigi, 6. — Il Congresso di chirurgia ha 

tenuto nel pomeriggio di oggi l'alMma se­
duta. 

Il prof. Alessandri di Boma ha fatto una 
comunicazione su alcuni casi particolari di 
medicina operatoria. Il dottor Doyen ha espo­
sto qualche caso di guarigione del canoro 
ottenuta col suo sistema. 

I l Congresso si è chiuso oon la presenta­
zione di alcuni {strumenti o apparecchi 
nuovi. 

— • • • - . 

I Consiglio dei ministri in Francia 
RambouHIot, C. — Il Consiglio dei ministri 

delle 
ippli: 

menti di 
.!!Ìone 
II 

mpi 
tro iJour 

itato dei negoziati 
• - r a l a P r a n 

diploniatlc 

della Eepubbl 
I l Consiglio 

ne della legge di sepa^ 
jmese dallo Stato e discuter; 
10 riunione alcuni provvedi-
idursi per assicurare l'opplì 

lis ha reso conto do: 
r il trattato di coi 
e In Spagna e del n 

he egli conta di sot 
i firma del presidec 

b a d e di convocare il Pi 
nordìnaria dopo e 

Commissione del bilancio avrà termina 
noi lavori per portare i l bilancio a 
icussione della Camera, 

Congresso per la telegrafia senza fili 
Berlino, C. — Il Congresso per la telegrafia 

enza fili ha continuato oggi i suoi lavori 
he, come nelle sedute precedenti, hanno un 
.ndamento soddisfacente. 

Processo contro 3 0 lituani repubblicani 
ItU c o n t l a n u a « l e g l l I m i i u t n t l 
lau, 7. — Ieri è finito il processo contro 
ta lettoni e lituani accusati di aver, 
I scorso dicembre, deposte le autorità 

munimpali di Windaii e tentato di proi 
ì la Repubblica federale. 

II oonsigliere di Stato comandante del 
porto di Windan è stato condannato a tra 
mesi di fortezza e gli altri accusati »Ua pri­
gione e all'esilio per tempo diverso. 

LE SCUOLE ITALIANE DI SMIRNE 
Smirne, 6. — Oggi alla presenza dell'Amba­

sciatore e del console d'Italia, delle auto-
ritA turche, dei comandanti e degli ufficiali 
dBWArchimede e del Flavio Gioia e dello no­
tabilità della Colonia italiana ha avuto luogo 
la promiazicne degli alunni italiani, che è 
riuscita splendidamente. 

La musica del Flavio Gioia ha eseguito 
un magnifico concerto, 

L'ASSEMBLEA COSTITUENTE A QUITO 
Sanliago del Cile, 7, - Mandano da Quito 

ohe si è colà installato il Comitato provvi-
sorio dell'Assemblea Costituente. Esso ha 
nominata presidente Cesare Boria. 

I candidati al Governo provvisorio sono 
Roseudo, Carbon Flavio e Algaro. 

I prigionieri politici saranno rimessi in li­
bertà ed agli esiliati politici sarà concessa 

TRA CHIESA E STATO IN FRANCIA 
Decisioni importanti del Consiglio dei ministri 

Parifll, 7, - La Peiiie Répvbliqtie dice che 
il Consiglio dei mi-jistri, deliberando sullo 
questiono religiosa, si è mostrato risoluto ad 
usare la più larga tolleranza nel nermettere 
l'esercizio del culto, ma fermamente d( 
a prendere le misure necessario per proteg­
gere lo Stato contro la forza politica di ci ' 
potrà disporre la Chiesa, 

Confermandosi alle disposizioni della leggi 
ritirerà agli ecclesiastici tutt i i' vantuggi 
conferiti da una legislazione che non ~ 

Itinto non rioeverani 
chieste, 
io di un dal servizio i 

irvizio militar 

Corriere di Francia 
{Servizio speciale (/WZ'Avanti!) 

LA POLITICA 
Parigi, 

Il lavoro della Camera 
(alfa).- Alfr 

radicale t 
ggi nei giornali dell'ordì 
Camera troverà dinani 

rentrée. Egli opina che il parla 
bisogno di sbrigarsi, di Lavorar 
" non perdere il tempo. 

Sottoacriv 
tre cossibile 

tta lui: 
del gio 

attoscrive-

(il pr: Ij'ultimo mese nella sess: 
ella legislatura) fu completa 
irò. Duo bei discorsi, quello di Glèmenceau 
di Jaurès, non bastarono certo a renderla 

tile e a impedirci di deplorare il mancate 
oto sui oonsiglii di guerra o su divtrss 
Itre questioni egualmente importanti. 
Adesso il Mussò insiste giustamente sullo 

ecessità di sgombrar presto il terreno daUc 
uestione religiosa e di votare il bilancio ir 

fretta entri i termini normali, 
lo cosi XB grandi riforme potranno ve-
presto in discussione,,, (non abbiate ma 

fretta) ai primi dell'anno venturo. 

Gli ultimi elemosinieri 
Sapete ohe nella Francia laica continua 
ino ad eHserci degli individui ohe compi 
mo le funzioni di elemosinieri nei licei? 

Malgrado il voto della Isgge sulla 
zione questi bravi signori avtivan 

odo ai rimanere al loro posto. 
Ma la commissione del bilancio si è 

ieri della cosa e l'on, Symian relator. 
di chiedere alla Camera la so UDÌ 

di queste funzioni ridicole che s o i ó 
• io collo spirito dei tempi e colla 

ì generale del paese. 

Gli eredi degli " chouans 
contro Clemenceau 

i l'on, Clemenceau si crede tutto per­
messo? Ah l'on, Clemenceau pensa di 
icire in tutto?,, . Apra gli occhi una 

„. Egl i ha predicati 
tagna la scomparsa e 
lelvaggi e irreduttiblli 
I della rezione, gli c/io; 
ler le rime e l'avverto 
he mai. 
L a loro protesta che appare oggi nel Fi­

garo, è un documento terribile precorritore 
di grandi cose. « Noi dobbiamo (scrivono i 
firmatari al ministro) noi dobbiamo prote-

i in faccia allo Francia e gridare: No 
gli chouans non sono morti no gli chouans 

i vecchi 
lifensori « 
ms gli 

più 

sza ed ignorante come l'antica. Anzi 
afferma di avere studiato la tradizione, 

la storia e gli esempi del passato, e di esser 
divenuta, dopo questi studi, partigiana della 

irchia cattolico in Francia, 
e nuvola; che nuvola minacciosa!, si 
mai sull'orizzonte bretone ? Ah onore-
Oleraenceau voi non vi aspettavate 

vivi signor ministro che se voi vi 
a tradurre in atto i fini della vos: 
rica voi ci troverete dinnanzi a V( 
tentaste di aiutare i giacobini de 
osaste di chiudere le chiese, di p 
i nostri preti e di impedire la ce. 
della nostra santa religione noi ci 
contro questa tirannide infame pr 
rire oon entusiamo per il Dio e 
dei nostri padri,» 

Eroico ed ammirabile manipolo 
Coloro che sfidano cosi il pubbli 
non sono ohe cinque. Ma il valore 

Sppoi oltr 

per il ; 

bro nobili il sacro drap­
pello conta un « licenziato in lettere ». Quel 

iziato serve a spiegarci molte cose. Per-
davvero un licenziato in lettere che si 

mescola ad un gruppo di chouans proclivi 
copiosamente è un essere atto ad 

incutere spavento. 
y d'Asson ci faceva morir dal ri­

dere, questo scienziato potrebbe farci 
rti allora, 

che non siamo cìiouans. 

IL MOVIMENTO SOCIALE 

I fornai 
Parigi dovrà mangiare del pane raffermi 
dovrà star senza pane? I dispacci vi a 
•anno già annunziato che questo è il prò 

blema ohe verrà posto aUa popolazione lu 
di prossimo. 
La prima soluzione sarebbe quella voluti 

dai padroni, la seconda sarebbe quella do 
terminata dallo sciopero che gli operai vai 
minacciando. 

U n a sola osservazione basterà a convin 
cervi ohe i lavoratori han la ragione dalli 
loro parte. Il riposo ebdomadario fu eviden 
temente dato agli operai perche essi lavo 
rassero uno giornata in meno. 

Ora i padroni pretendono di dar loro con 
godo alla domenioa obbligandoli però a prò 
durre al sabato il doppio degli altri giorni 

Quindi è facile comprendere la collera i 
la resistenza dei lavoratori. 

Se Parigi resterà lunedi senza pane la pò 
[polftzioae sdiprà eu chi ricade la colpa. 

IL GIORNALISMO 
La crisi dell ' " Humani té , 

Credo di potervene parlare oggi 

Schiao 
g ressi' 
bastar 

dignitosa. 

l i Limoges afì 
della situazioni 

?e_e (dice egli) : 

di sper 
del gii 

che il par 
ma lo ne 

m gli permi 
•a un barn 
che gli ai 

•ascurare (i_ „ 
3 di agonia) di 

ohe l'Humaniiè 
Dita sempre ria 

itimana prorog 

brerà li( 
colta da 

tremila 
Parigi, di. 

Ito pe 

,e al d 

Xe^gU^offrivIn 
avrebbe potuto 
: gli furono proi 
egli non ostegg 
0, altri gli offrii 
zo... di certo in 

'usione che in Italia non sem 
ohe anche qui (date le difrt 

irare), ero notevole, faceva però 
giornale un definì meosi' 

bi, « E' questo deficit che i 
schiaccia, esolaraa Jaurós >: 
vero dei giornali che vi' 
tto delle 3O.CO0 copie. Ma ce 
esse voluto transigere con 

risi: Giorni 
lire a patte 

che valga 

Noi ci augurìam ancora che la sorte dei-
Humanile non sia disperata e che l'urgenza 
del caso sospinga i compagni ohe possono a 
salvarla e a farla prosperare, iNon possiamo 
dimenticare la grar di e belle battaglie dal 
giornale sostenute. Se esso è oggi oll'eatre-
mo ciò dipende sol D dal fatto Cile un toglie 
politico oon scarse risorse incontra degli 
ostacoli invincibili e non può riosoire a oom-

amenti tecnici che sono piere quei perfeziot 
indispensabili per s 

e non può riosoire a oom-
amenti tecnici che sono piere quei perfeziot 

indispensabili per s edurre oggi il gran pub-
esso vuole mantenersi blioo. Quando poi 

onesto, lo difficoltà 

edurre oggi il gran pub-
esso vuole mantenersi blioo. Quando poi 

onesto, lo difficoltà si moltiplicano intorno a 
lui e lo rinserran 0 in un cerchio di ferro. 
S.arà orgoglio e van ;o àeW'ITumamM di avere 
tentato la prova di un grande giornale m-

sserle Ita la 
fatto ebbe spro 

nrovei'O per corti militanti facoltosi ohe pur 
èssendo abituati a sovvenire altre imprese 
giornalistiche fruttifere, furono sordi ad ogni 
appello in favore del solo giornale che schiet­
tamente riflettesse l'anima del partito, 

LA CRONACA 

toglie i, 
monte i 

Come 
Nel gio; 
blic 

Per imbecillire la gente 
jcorsi atti a rimbambire il pubblico 
tati proibiti nei giornali. Ma adesso 
ito pare, i commercianti riprendono 
9 la amplificano con felici trovate, 
I il concorso reclame nroposta dallo 
ord. « Un litro di vino di Cliambord 
so sopra un piano orizzontale. Se si 

uante goccio di Chambo 
!Sto litro ? ». 

i premi direte voi ? Eo( 

rigi. Là un ' 
cinquanta 

siasi ! 

pubblio 

ttiglie chiusa di Chambord 
la prima che gli capiterà sottomano e farà 
in presenza di tutti l'operazione indicata 
più sopra. 

Si conteranno poi col contagocoie ordi­
nario, le goccio rimaste nella bottiglia, e i 
premi saranno assegnati a coloro ohe a-
vranno inviato una cifra più i ' " 
ritrovata nel corso dell'esperii 

Bello eh? Ma bisogna aggi 
che prevedendo il caso di soluzioni identiche, 
gli organizatori del concorso hanno anche 
proposte due prove supplementari che ser­
viranno a facilitare la classificazione. Eccole! 
— 1" Dire quante soluzioni giusto saranno 
inviate ; 2° Formare colle lettere componenti 
l'etichetta delie bottiglie Chambord il mag­
gior numero di nomi primi francesi possibile. 

Questa gora amena è anclie ingegnosa dal 
punto di vista commerciale. Infatti ogni con­
corrente (e (te ne saranno a centinaia di mi­
gliaia !) non mancherà di comprare una o più 
bottiglie di Chambord.,, Non si ó forse avuto 
cura di avvertire che la densità del Cìiam-
bord sorpassa quella di qualunque altro vino 
o liquido? Non c'è verso.., per concorrere 
bisogna comprare il Chambord.,. 

E presto fioriranno le industrio a coté: e 
si vedrà vendere per le vie il calcolo mnto-
matioo delle goocie, il veroesoloi.'iiiitatrr.criH 
pel concorso, e altre cose ancora. 

Com'è buono il pubblico francese! 

SCONTRO DI TRENI A VITRY-LE-FRANCAIS 
Chalons-tur-Marne, 7. — Ieri sera alle 8 un 
eno viaggiatori diretto a Parigi ha avuto 
la collisione nella stazione di Vltiy-le-Fran-

fais con un treno merci. 
Sei persone sono rimaste ferite. 
Parecchi vagoni sono stati tracassati. 
I danni materiali sono oonsiderevoli. 

U NOTA mTERHAZIOlULE 
La logica della follia 

Era inevitabile questa deviazione pro­
tenda della mente collettiva russa, in se -

iito_ all'esaurimento che gli abusi d'ogni 
rocia, elle lo slogo degli istinti sanguinari 
:i maligni, hanno determinato laggiù. 
La ' Russia è oggi , ò adesso, in uno stato 

di follia gli efletti della quale sono impreve-
"biU, ma certamente terribili. I-anno riz­

iro i capelli le notizie clic da fonte atten-
bile ci giungono. Essi: sono tali che ne 
aasterebbe l'impressione il minimo tenta-

iiplificatore, il più piccolo 
governo russo ha dunque fissato 

programma. Ecco il documento de 

Se le elezioni prossime danno una mag­
gioranza favorevole al governo, tanto m e ­
glio ! Ma se, come è oresumibile e come il 
governo ha ragione di temere, la Duma si 
mostri recalcitrante, questa assemblea non 
sani disciolta. 

Invece, sar.l presa la misura enorme ; 
un'amnisiia verrà proclamala a tutte le 
persone riconosciute colpevoli d'aver lan­
ciato bombe, tinti i terroristi, nell'lDOtesi 
elle tali elementi rivoluzionari provoche­
ranno una insurrezione generale, verranno 
messi in lifaertj. Il governo non si occupa 
che di muovere serrato contro il loro sforzo 
impetuoso. 

Le truppe russe, attualmente nell'interno, 
di cui é sospetta la fedeltà, saranno inca­
ricate di reprimere il sollevamento nel Cau-
ca.w e nelle provincie del Baltico, Le truppe 
della Polonia, sulle quali lo zar può con­
tare ad ocelli chiusi, saranno dirette contro 
i contadini ribelli. Nell'attesa le truppe te­
desche occuperanno la Polonia, 

Seconda parte. 
Se, come calcolano gli autori di questo 

piano, il movimento rivoluzionario sar;l 
sdiiacciato, l'impero lancerA un manilestc, 
in cui, facendosi la constatazione dal l ' im­
possibilità del sistema costituzionale in Rus­
sia, l'autocrazia sarà riconsacrata di nuovo. 
Se le misure di repressione dovessero U l -
lirc, il manifesto prenderà necessariamente 
il carattere di una capitolazione. 

Coloro, i quali sono all'altezza delle esi­
genze storico-critiche contemporanee, com­
prendono che noi ci avviciniamo al periodo 
defmitivo, da cui uscirà una lunga stasi d:' 
spossamento, perchè la Russia verserà un 
fiume di sangue e di vigore. Nessuna nor­
ma ordinaria sociologica e psicologica re 
gola più quell'organismo convulso. La front( 
madida di cadaverico sudore del disgra 
ziato imperatore si curva .-iopra calcoli ed 
iuotesi loili. Siamo al raziocinio della paur 
al cinismo della disperazione, alia vcnigii 
del senso della vita.^ 

A tal limite d'abisso, parla una sola vo 
quella della morte, ed ò voce sanguinos 
11 delitto diventa il punto di partenza. Ni 
l'estremo della necessità, la follia si fa 1 
cida, come suole accadere nel caso indi\ 
duale, e l'impero corre al baratro cercam 
nell'ultimo precipitare di valanga, di trarre 
seco anche la rivoluzione con ogni sua idea, 
con ogni suo germe di vita. Che le si l i ­
berino le braccia; che ella possa tutta sfre­
narsi, che la vomitino tutta da tutti i più 
protondi meati la città, il borgo, la steppa, 
la Siberia, la caserma, l'ofHcina, l'università. 
Che il nemico prend'i la sua disciplina di 
esercito, distenda le sue dimensioni, e si di­
segni nella grandezza della sua sagoma sulla 
Russia, contro l'impero, 

E l'urto accada micidiale, supremo. Sarà 
il macello di tutti i figli della Rivoluzione, 
uno per uno, l'un dopo l'altro. Anemico, 
sfinito, scheletrico, fantasmagorico, spettrale, 
l'impero s'accascierà sul carnaio. Ma il dio 
delle nevi e « zar batiusca » saranno ven­
dicati. 

Oppure ?.,. 
Popoli di tutta la terra, fate largo. La 

viltà vi fece spettatori. Ma allo spettacolo 
di quel che passato e rivoluzione possano 

cor tare, diverrete sapienti. 
Q.ual lizza maestosa ! Ormai la storia é 

là che si compie tutta quanta ! 

la politica lasparonesca di Giolitti 
Un comizio antimilitarista 

Alessandria, G (P), - Potevo affidare questa 
rrispondenza sulle ali del telegrato perchè 

giungesse un giorno prima, ma Giolitti im-
ohe 

fosse arrivata oos 
in ritardo si da 

erraettervi 
uesta sera. 
Questo ho 

i sfiducia < 
foando onci 
uesti siateli 
La gio 

I dispi 

ch'i,^" 
itù 

nel numero di 

significare tutta 
ezzo che si va 
'izi pubblici con 

•èva invitato il 
on. Cesare Aroldi a venire a par-
pubblico comizio pel giorno 14 

alVanUmilitarismo. 
risposta affermativa, stamane co-
) a faro affiggere piccole strieciette 
!critto, su qualcuna : « On. Cesare 
lu qualche altra: «Comizio anti-
», Ma la polizia ha impedita l'af-

A voi 

ato il Commissario di polizii 
il provvedimento reazionario 
rdini superiori », 
commenti. 

Gli ordini superiori invocati dal commis-
ario di Alessandria si riferiscono indubbia-
nenle alla circolare ministeriale che noi 
.bbiamo già illustrata e nella quale è con­

tenuta una nuova è più imprudente viola-
Dne di una elementare libertà statutaria. 
Quella circolare afTermava essere la pro­

paganda antimilitarista un reato, e proibiva 
qualsiasi manilestazione pubblica ad essa 
nformata, come un'apologia di reato. 

E' il caso di ripetere ancora una volta 
come questo vero e proprio ukase ministe-
• le è una sopraffazione svergognata, che 

calpesta ogni legge, e pone il questurino al 
posto del giudice? 

E' il caso di ripetere ancora una volta 
che la sopraflazione è odiosa ed inutile, 
perchè la propaganda antimilitarista è at-

mente esercitata con giornali e con l i ­
bri che nessuna barba di ministro potrà 
mai sequestrare o proibire? 

E il caso di ripetere ancora una volta 
he Giolitti con la sua politica di violenza 

il nostro migliore alleato per tale propa-

Hit Vii Kì 
AVANTI! è i l v o -

t, a i i l iouatevi . 

LA RIVOLQZIONE IN RUSSIA 
La gioventù FQssaaD'estero 

h biblioteca invita i soci 
ale di stasera alle ore 8, 

La direzione de 
U'odunanza gen 

in via Kaisorsoal, 
Ordine del giorno: 
1° Abbonamenti ai libri o giornali ; 2» re-
conto di cassai 8° protesta coatro il go-
irno p»r l'espulsione di undici studenti 

rlii 
pregano i soci rvenir 

precii 
u n salone ampio freddo, semiacuro 

gombro di molti tavolini, immancabili ( 
moni delle assemblee tedesche, è il li 
preparato per l'adunanza, 

< Signori, vi prego di comprare la £ 
birra : voi sanete che solo a questo pat . 
hanno affittato il salone ^ — dice il eros 
dente, un uomo attempato ed ammogliati 
rispettabile « collega » dei componenti ] 

ilita 

iere di birrai 
In generale le tornai 
BntB, simili in tutte 1 
i togli, come qualooso 

pio di comunità, 

imeggii 

ottante 
Lll'oste 

E parlano, parlano,,, i russi in general» 
parlano molto ed operano poco, ciò ohi 
riasofi molto facile. In confronto delle tor. 
nate tedesche, attivo, pacìfiche, rapide, quelli 
russo sombravano conius» ed indisciplinate 
ma noi dove abbiamo potuto imparare ui 
po' di disciplina civile?" 

« Silenzio, silenzio, signori », grida il pre 
sidente, battendo col piattino sul tavolo > 
si tratta degli abbonamenti ; ohi vuole indi 
care un nuovo giornale? 

Il Novosti — mormora timidamente ut 

Nei salone si sente un indistinto bor­
bottio. 

Comincia la discussione: la maggioranza t 
contro il Novosti, gli argomenti in prò sout 
deboli. Bisogna osservare che, in generale 
le colonie russe seguono con tierspicaoic 
l'andamento politico di ogni giornale, e ss 
qualcuno fa un passo falso, cioè cambia il 
suo indirizzo nolitico, < da sinistra a de 
s tra» , subito viene censurato eamaschetato 
Forse in nessuna redazione si conosce meglii 
la condotta e la morale di ciascun giornale 
in nessun paese si disprezzi tanto l'asser 
viraento di un giornale al conservatori.ima 
quivnto nelle colonie russe estere. Prima d 

ompilatori. 'incipalmenta 

Il « Novosti », si capisce, viene re 
onestante la strenua difesa dì una 
ell'adunanza. Ad un tratto un socio 
Drda di qualche cosa : « Signori, io 
u.'9to giornale, questo giornale di la 
cosso tacevo parte della redazione ; u 
ale inconcludente, che copia dagli i 
u i l a p i ù U 
E qui schiamazzi e risate. 

iffoUa ittor , quale 

, entusia 
più g n 

. gioventù prende il suo liberi 
ote vibrano frementi, solenni e 
si espandono in tuono di min 

ìrra straniera e lontana. 
Dalla galleria i tedeschi guardi 

iosità « i barbari russi », 
— « A posto, signori ! » — ui 

; A posto, dico, cantanti indiavolati il : 

Comin 
gli studi 
dotta de 

ìia la 

fac-
icelliere, che ha ii 

studenti russi, chiamandoli «aoi 
cendati » e le studentesse « donne immorali > 
Come protestare contro tanta villania? 

Si osserva che a Berlino i radicali hann. 
tenuto un comizio, nel quale gli stu 

ti col titolo di « m 
denti 

russi furon 0 designa 
nel quale gli stu 

ti col titolo di « m artiri 
del vero », che nil le altre colonie russ o s i è 
già protest 
con lettere 

\ to contr > l'azione del canoe lliere già protest 
con lettere munite li tanto di firma, n s i n 
dichiarata a triste e ondizione degli stu denti 
e studente se in Gè mania. 

U n socio si leva e d esclama: < Fatti, fatti 

I giovan più arde nti propongono d rea-
giro energi 
liere, ai gi 

camente, di scrivere al ca noel-giro energi 
liere, ai gi mali , al rettore e di espr mere 
i sensi di simpatia e di fratellanza agli 

^^«"snénzi ), signori non si capisce r lilla! 
Busminsky e Solotarawsky non parlat !,.. » - Il pubb ico ride,. 

< E o h B aremo, s e anche noi venissimo 
espulsi? -• domane a maliziosamente 
dei « mode rati », 

« Bene, s aremmo e spulsi !.,. noi Siam Jfltu-
denti, « la 7toÌ oventù » ! Ma que sta A 
un'infamia, 7toÌ ! - Noi vogliamo stu-

volete studiare! > E 
lutanti dell'ordine vo 
:o in tempi di disor 

Seguo i, strepiti e fischi 
« V i p rego'̂ ^di n n applaudire, pere ha cosi 

i attira l'attenzio ae dei pass anti ! » sclama 
1 nreaid ente. 

Qualci no appla ade, poi tutto il salone 
icheggu di vivi 1 atti mani di risate, Cos] 
i svolg DUO le adu 

Alcun volte le sedute sor 0 interr otte da 
noident spiacevol : alle vo Ite le tiassioni 
ivarapa no sino al parossisn 0, ed al uni ca-

delirio; s scagliano in viso impro-
eri ed piteti offe malevola intol-

e spesso a discord a freme ite ter-
mina co a qualche mprovvis J singhi zzo; si 
lattono % morto e on la sol iuma in bocca 
rabbiosa mento, e s intrecciai o ingiur le spie-

Ipi di spade taglii 

all'allegro schiamazzo 
ani, ohe commen 
;a, « No, non è qu 

Il presidenti 

delia città si svegliano 
ed ai discorsi dei gio's 
gli eoisodi dell'adunani 
l'essenza della vita, il 
quale è ? > — domanda severaiiiente un gio­
vane ad una signorina, mentre ritornano 
assiemo ad un'altra compagna nelle loro 
case, che sono nella stessa strada. 

« Io non so ancora che sarà », dice una 
delle signorine, < ma vorrei mantenermi 
pura in tutta la mia vita e conservare in­
tanto il fiore della mia fede », 

L'altra, una chiacchierona assordante ri-
piglia a dimostrare non so ohe cosa e parla, 
parla senza interruzione, noiosamente,,. 

Tutte tace la luna mand a i suoi raggi 
pallidi 3 mei inconici sullo cose silenziose, 
che ris 

nd^éffn 
0 nell'anima u n senso di tri-

Stezza I nd^éffn ita. 
Arriv 

' T v a r 

ano a la soglia dell abitazione delle Arriv 

' T v a r ia, hu smagrito la o alava 1 Come sa-
liremo? 

« C h e dici? Cerca, cerca bene nelle ta­
sche ! » 

« 0 ( onna, fralezza ò i l tuo nome ! » e-
sclama ntonc dì rimprovero li giovane « An-
diamo i 

< Da voi? Ma come? » 
« D i certo non vorrete passate In notte 

quaggiiì 1 JSor c'è che fare. ma sarà di le­
alone per un' Utra volta, ce si mi g'uarderò 
bene di s c o m p a g n a l e signt stnel » 

Niente di male, oi s a r i del the, dnnqae. » 
Sa, coraggio, amici, avant i ! > — a s i 
ano alla casa del giovane. Lungo le scala 
iggiano risate schiette ed argentine. 
In nome di Dio, fate un po' di silen* 

zio », soggiungo il giovane, « se oi ndirà la 
padrona di casa scaccerà me e '7oi. > — I n ­
vano : le giovanetto ridono più Bonorament«. 
Pinalmoiite si giunge. 

« Per carità, ripiglia il giovano In tono 
mile di preghiera, state ohate, altrimenti 
vverrà uno scandalo ; qui abita una fami-
lia nobile! > 

« Che cosa succederebbe, so o! vedesse 
ostra madre? — soggiunge ironicamente 
na dello studentesse ; ed il giovano di ri-
lando: < E sa ci vedessero le vostre? Mi 
mmagino I preparate il the, voi siete le pa-

Cosl sta bene: g< 
bisogno, non è vero, Varia? 

date a destra che in-
i copre di rose, l'alba s iav -

na.„ e le steli 
« Oh stelle, stélle care, 
« Dolce è per voi brillare, 

Zitte, zitte, gazze 1 » dica soherzandi 
Il the à preparato, ma mancati 

cliie che so 

scottano le 

1 prepari . 
I in Tueina, bis. _ 

ola tazza ed un piattii 
'a, e si ride senza nesE 
iler rider quanto, 

t cercano di contenersi, tanto più forte 
unta il riso sulle labbra, e trion& sono-
mente. Di tratto in tratto si volgono a 
atemplare il magnifico panorama, che si 
mde di fronte alla finestra. 
< Vorrei coricarmi, sono stanca, ma ho 
ura di addormentarmi ! » dice Una delle 

t Paura? Di che? Vittorio Grigorievitsoh, 
i resterete a guardia, éi può? 1f e senza 
poetare risposta lo glòvanette si stendono 
i letto : dopo pochi miùuti dorinone sSpo-

Viti prendo una sedia 
che dà sai terra-
e più lontano sui 
là daUe rotaie del 

> Urigorievitsoh 
ta alla finestra, 

iono delle strade terrat< 
impi intramezzati qua i 
.'eno, che si svolgono come serpenti in tutte 
1 direzioni. Lontano, lontano cresce l'ombra, 
lentre dall'altra parte le tenebre si dira­
m o : tra le cime degli alberi si vede spnn-
iro all'orizzonte un lieve chiarore roseo : 
el crepuscolo si sente viti immenso palpito 
i lotta, ó la grande lotta della luce con la 
otte ! Incomincia l'alba, il trionfo I Quanti 
quanti sentimenti e pensieri svoglia nel 

acre e nella mente tale spettacolo ! 
Il giovane è stanco, vugle dormire : sul 

uanciale, su cui si modellano pittoresca-
lente due tostine dì giovanetto sul fondo 
mdido, rimane un po' di spazio. Il giovane 
ansa di utilizzarlo — in natura non deve 

• avvicina la sua sedia al 
tamente la testa sul cu-
tanti ai due respiri tran­
atte si aggiunge il log-
studente. 
entù russa all'estero. 

(Trad. dal russo dì Neka Perelmdnn). 

adagia cai 
ipo pochi i 

la gio 

LE ESECUZIONI 
t a r d i c b e m a l 

Siblrsx, 6. — Il generale Starinkevitch, ohe 
fa ferito giovedì da una bomba, è morto in 
seguito alle ferite. 

FRA I CONTADINI 
D i s o f d l n l a g r a r i a J u s o ' W l c a 

Pietroburgo, G. — Si annunzia che sono scop­
piati disordini agrari nella ' " " 

B proprietà sono state i 

DOPO LA GUERRA 

3 di Yu 

ndìate. 

— Il contrammiraglio N e . 
bogatow e" i comandanti ed alcuni ufficiali 
delia terza flotta del Baltico che combattè a 
Tsushima saranno tradotti dinanzi al Con* 
sigilo di guerra per rispondere dell'accusa 
di essersi arresi ai giapponesi con le loro 
navi senza combattere. 

Pietroburgo, 6, — Il Congresso dei delegati 
del partito costitnzionale-democratico si 
aprirà domani ad Helsiugfors. 

Nella prima seduta verrà Ietta la rela-
zione, già approvata dal comitato centrale, 
del professor Miluikow sull'attitudine futura 
del partito, 

N f e l l ' a n t o c p o z l a 
F i d a n z a m e n t o g r a n d u c a l e 

Pleiroburgo, 6. — Si dice ohe il Granduca 
Michele si eia fidanzato Con la Principessa 
Patricia dì Connaughc, 

Scontro di treni nelle Baleari 
Palma (Baleari), 7, — E' avvenuta una col-

Usione fra un treno merci ed un treUo viag< 
giatori alla stazione di Poutinoa. 

Sì deplorano 86 feriti di cui parecchi gra< 

LA GRAVE AGITAZIONE A MAGLIE 

(G. Scai-pma), — Appena sventato un piano 
di Eopraflazioni, subito un altro è già pronto: 
oramai i proprietari non pensano che a fiac­
care la solidarietà dei contadini nostri. 

Ogni mezzo è buono purché basti allo scopo, 
purché tenda ad asservire all'antico giogo i 
secolari sfruttati. 

Fedeli a questa regola di condotta essi, 
come già ebbi occasione di farvi notare, non 
coltivano più affatto i campì, non raooolgon 

scarso frutto : essi, 
libilità del gu 

pur di : 
che invac 

D'accordo con l'on, Aroldi i l 15 settembre 
iltimo scorso si eron presentati al prefetto 
lomm, Facciolati i desiderata dei lavoratori 
I lavoratrici del territorio per la campagna 
ilearia prossima: prezzi mitissimi di circa 
.. 1,30 per un lavoro effettivo di L. 10. 

Ebbene:' i proprietari non si sono ancora 
ìuniti per deliberare : ma già fin d'ora co-

, diffe: 
egli anni precedenti — a negozianti fore-
tieri. Cosi gli esportatori si impinguano e 

contadini muoiono dì fame, mentre le 
aacchine e i frantoi costruiti sul luogo del 
accolto restano inoperosi. 

Evidentemente è una guerra all'ultimo 
angue, sì giucca l'ultima carta. 

Ma se il giuoco è riuscito nella campagna 
'inicola, adesso la miseria dei lavoratori é 
;iunta agli estremi, ondo la lotta sarà tra-
aenda, e dio non voglia ohe si abbiano a 
ipotero i fatti del marzo scorso. 

I proprietari adducono a pretesto i l fatto 
he non o'ò grande raccolta di ulive, e cbe 

quindi non possono pagare dei salari fa-
Ma perdio usino gli retimi trovati della 

chimica, aratri meno antidiluviani, macchina 
moderne, e i nostri olii non avranno nulla 
da invidiare ai migliori d'altre parti, ne vi 
sarà scarsezza di raccolto. 

Eppoi, ò favolosa una mercede di L. LSOi" 
Certo se si paragona a quello degli anni 
pasisati allorquando s i lavorava 20 e fin & 



i sai 
Vili, 

no. s a n n dubbio, se si para-
Iti di paesi non diso più ci-

I medioevali. 
ggiuni;! l'aumento di tutti i 

ceasità, a cominciare dal-
A questo 

Roneri di prini 
l'orzo — il gì 
vedrà quanta esageiaziono vi sia nelle ri-
cbieste. 

Oramai ognuno è stanco di questo lungo 
periodo di agitazione ohe da tempo perdura 
e minaccia di tragicamente continuare: por-
cbè l'autorità .saviamente non provvede? 

Del resto è fatale che nessuno si dia pen­
siero del fatto elio scosse e silente s'in­
grossa, a cominciare dal nostro ineffabile 
Oli. Vallone. , . 

Lo sciopero scorso si esteso da Gallipoli aa 
Otranto, dall'uno all'altro mare: si badi bone 
cliu il grido della rlvtìudie.-izione non risuoni 
dall'uno all'altro capo del Salonto, elio il OÌRIO 
non si annuvoli o l'orizr.omo non ros.^oggii 

FOMDJIIIDIIE DI UN " m i O DI SlUfll SOGimi., 
S. B«iml«No-P«, 6. —• D» qualche mese ni è 

costituito un Circolo di studi sociali col pre­
cipuo scopo di difibndere la cultura moderna 
nel ceto proletario. 

Per la biblioteca del Circolo abbiamo avuto 
adesioni gentilissime ed invio di libri dal 
più noti uomini della scienza e dell'arte 
amici e di parte nostra quali: E. Ferri, 
P. Orano, T. Monicelli, E. Oioootti, C. I^pm-
broso, A. Loria, A. Niceforo, B. Ardigò, 
P. Valera e molti altri. 

Quale primo atto di vita dell'istituto è 
stato Sssato un ciclo di conferenze la prima 
dello quali sarà tenuta domenica. 14 oorr. 
dui prof. IJ. Molinari sul tema: < Le basi 
scioniiflche del Darwinismo >. 

Fra gli altri oratori elenchiamo il pro-
fossor L. Massaretti, G. MatturoUo, Romeo 
Romei ed Enrico Ferri il quale sarà tra noi 
una domenica del prossimo novembre. 

Ili BlSIif 1® railif IIEl® 
sulla linea Milano-PariMa Eonaa 

Il direttissimo dovia presso Piacenza - Morti 
Le prime notizie 

Milano, C. — Il trono ^ . I!D partito sta­
sera, alle 20,40, sulla linea Parma-Sarzana, 
alla scarpata al ponto sul Po presso Pia­
cenza ebbe deragliato sei vetture. 

•Si deplorano cinque morti e una cin­
quantina di feriti, la maggior parto legger­
mente. 

In Piacenza furono organizzaci pronti soc­
corsi dai funzionari di pubblica sicurezza, 
dai militi e dalla cittadinanza. 

Come era composto il diretto 
Placenra, 7. — Il diretto N. 25 si compo­

neva di una locomotiva, di un bagagliaio, 
di sedici carrozze pei viaggiatori, di una 
vettura postale e di un bagagliaio di coQa. 

Le vetture deviate e rovesciatosi furono 

cinque. . a ,, r 
Il disastro fu reso maggiore dalla lor-

tuita presenza nel binario attiguo a quello 
pel quale passava il treno N. 25 di una 
locomotiva con una colonna e i carri in ma­
novra. 

Questo treno in manovra andò ad urtare 
le vetture del treno 25 rovesciatesi. _ _ 

Il materiale ha subito danni gravissimi. 
Alcune vetture sono state ridotte in fran-

.Stànotte stessa si recò sul luogo dell'ac­
cidente il oomm. Alzona, direttore dell'eser­
cizio, capo del compartimento di Milano, per 
eseguire un'inchiesta od ordinare i provve­
dimenti del caso. 

U luogo del disastro 
La linea Ingombra 

Il disastro ferroviario avvenne a 600 metri 
dallo scalo di Piacenza. 

La quarta vettura del treno diretto devie 
a sinistra andando ad urtare la parte po­
steriore della terza vettura contro la mac­
china 2642 del treno merci che si trovava 
sul binario laterale. . - , 

Le prime tre vetture colla locomotiva ael 
treno diretto si distaccavano dalle altre vnt 
ture del treno e proseguirono per oltre 
cento metri, mentre la quarta, la quinta t 
la sesta vettura si accavallavano e si ripie­
gavano attraverso i binari. 

La linea è rimasta totalmente ingombra 
ma verrà riattivata in giornata. 

Particolari strazianti 
Si hanno particolari strazianti circa il di­

sastro ferroviario di iersera. 
La catastrofe avvenne nella massima osca 

ita, tra : fittissima, mentre 
liò che contr: „ ,„ con grande velocitai 

bui ad aggravare il disastro. I vagoni de 
vlati si accatastarono e si infransero. Gridi 
strazianti di dolore e di spavento partiron 
da tutto il treno. 

Dalla stazione vicina accorse il personale 
che intraprese immediatamente l'opera d 
salvataggio. 

I morti finora constatatisene —"""«'-'>'= 
hanno quasi tutti le braccia 
sp; 

gambe 

I 
Appen 

•iti so 

itorità 

tati trasportati all'ospedale, 
uto il disastro accorsero sul 

pe, medici e Uin-

della 
, della 1 servizio di soccorso e lo sgombre 

La responsabilità 
E' stata esclusa ogni responsabilità dirotta 

del perso: 
rterà 

rottu 

Una inchiesta t 
meglio le cause de! 
si possono precisai 
asse della vettura, o per il guas 
del binario. 

L'inchiesta stabilirà se a quei 
la causa si debba il deviamento 

Si tratterà allora di precisa: 
parte del personale incaricato 
sulla bontà e sulla resistenza di 
spetti la responsabilità. 

I morti 
Presso la stazione di V 

ancora, irrigiditi i cinque morti, dei 
non si è ancora fatta l'identitinazione ; 
giusto che non si lacciano aSeettaiai 
nomi che potrebbero gettare nella desoli 
cinque famiglie. 

I nomi del terltl 

feriti 
il primo, 

lest'ultimo rat 

ongresso 
iaggiator 

3gato sindacalisti 
irosentanie di Sors 

si trovavano ni; 
ui la famiglia del 
6 al Ministero a ivoma. 
15 e mancavano un paio 
agero alla sta'/.ione di Pia-
scompar' 

sign 

nte il 
.atameuto .segui una so 

rabal 

ipose: 
'ca le 

di minuti per 
cenza. Nel uos 
Repentinain 
lare ; immed 
dulatoria a 

Vi fu un attimo di silenzio cne parv 
ma eternità. Poscia ci sentimmo sbaie 
trati violentemente contro le pareti del vu 

Compri iversi trattare 
jcatastati pesa 
, Uno sconoscili 

Poiacquistata un po' 
rlaro ad un oompag 
n dottore milaneso e 

abbattuto proprio di co 
di rompere il vetro api 

3 fa abbattuto. Lungo 
mpartimeuto (il vagone 
u un fianco) il dottore 

ompagQ stri le più VITO 
,1 per il pericolo spampbto. 

La Commissiona d'Inchiesta 
Il ministro dei lavori pubblici, on. Gian-
reo, ha nominato una commissione d'in­

chiesta suU'accidente ferroviario di Pia' 
cenza. , 

La commissione e composta ael oomm. A 
gazzi, del oomm. Ci-osa e del comm. DacasE 
tutti e tre isrettori superiori dell'Isnectoratc 
centrale delle ferrovie dello Stato ohe si ero 
veranno domattina a Piacenza. 

Oggi l'on. ministro Gianturco parte pei 
Piacenza, accompagnato dal suo capo ili ga^ 
biaetto, comm. Dominedò, e dall'ispettori 
principale dello ferrovie dello Stato, oomm 
Desantis. 

L'Impressiono a Rama 
La notizia del grave disastro si è sparsa 

improvvisamente per la città dalli 
dei giornali del mattino e da quelle speciali 
dei quotidiani della sera. 

L'impressione è stata enorme; tanto pii 
che il disastro sembra sia stato causato noi 
da errore fatale di questo o quell'impiegati 

stati 
trova lilmente tutti 

ciò di molte 
I l'angoscia 
saziabile s» 
incuranti di 

al quale 

Do nuovo caso Goetz 
Uuesta volta il delitto é stato compiuto 

prima ancora che alcuno potesse gridare 
l'allarme, prima che i partiti democratici 
potessero opporre l'agitazione altre volte 
vittoriosa, prima che la stainpa rossa, cui 
è affidata sotto il governo Giolitti l'aspra 
e ostinata difesa delle libertà statutarie, e 
delle tradizioni democratiche e liberali della 
terza Italia, potesse sollevare la_ coscienza 
collettiva contro l'intenzione criminosa della 
polizia. 

Il delitto è stato compiuto tranquila-
auillamentc, nell'ombra, _ con la coscienza 
di commettere un assassinio. Ecco in breve 
il latto come lo narra La Difesa di Fi­
renze. 

Un giovane russo, profugo e ricercato 
aiTannosamente dalla polizia dello czar 
come colpevole di studii fatti circa il mezzo 
più ei^cacc per attentare alla vita dell'au­
tocrate, si pre.'senta ad un Consolato —_ e 
La Difesa suppone sia spagnuolo — chie­
dendo un passanorto che gli permettesse di 
varcare la frontiera russa senza pericoli di 
arresto. 

Il Consolato russo, intanto, avvertito da 
Roma circa la presenza in Firenze del pro­
fugo ricercato, aveva già messo sull'avviso 
i colleghi delle altre nazioni, per il ca.so 
che il russo chiedesse un passafiorto falso. 

11 Consolato spagnolo — cosi narra la 
Difesa ~ si prestò al vergognoso agguato 
in fondo al quale un martire ha certamente 
trovato la morte. 

.\1 Consolato intatti in un primo mo­
mento si rispose al profugo non esser pos­
sibile consegnare immediatamente la carta 
desiderata. 

Il pretesto era necessario per avvertire 
la polizia che fu pronta ad agguantare il 
rivoluzionario quando questo si ripresentò 
al Consolr,to per ritirare il passaporto. 

In questura dopo vari mterrogatorii, 
dopo un attivo scambio di telegrammi 
potè identificare nell'ai restato, il profugo 
russo, e la nostra polizia, colia correità di 
quel vice-console, lo consegnò alle autorità 
russe. 

. \ quest'ora, senza dubbio, la vendetta 
dello czar ha stretto nel capestro un'altra 
vittima I 

Ma che rimane dunque della tradizione 
liberale onde l'Italia trasse gli auspici e la 
sicurezza del suo risogimento ? 

A che cosa tende questa Italia^ monar­
chica nella ricerca aflannosa dell'alleanza 
clericale ; questa che sofibca ogni superstite 
soirito di «berta, che ogni idea di patria 
prostituisce agli interessi delle cricche af­
faristiche ; questa che è verameiite g o ­
vernata da due enotmi case industriah ay--
vicendantis! nel potere, che hanno complici 
ed alleati in ogni ramo dell'amministra­
zione pubblica, e rappresentanti più o meno 
interessati persino nel uuìrinale? 

Via, via ! strappiamo questa ultima, m a ­
schera di libertà dietro cui ghigna la più 
beffarda reazione clericale. Le statue dei 
martiri, le date più recenti della nostra 
storia più pura, non sono più che simboli 
vani per gli organetti liberali che vanno 
anfanando la più bolsa retorica che si im­
pennacchia e si inorpella nelle feste patriot­
tiche; essi han perduto ogni lorza di signi­
ficato, ogni valore di memoria; non sono 
più oramai che un comodo pretesto per 
continuare la gioconda mascherata libera-^ 
lesca; mentre "nell'ombra — tradendo ogni 
gentile consuetudine di ospitalità, ponendosi 
contro ogni volontà di popolo espressa in 
mille comizii per la solidarietà ideale con 
la rivoluzione russa che combatte oggi la 
lotta che noi ieri combattemmo e per cui 
chiedemmo scampo e rifugio a nazioni il 
ben altro modo ospitali — la polizia ita­
liana si pone a .servizio dello czar, amma­
netta per conto dell'autocrate, emula vitto­
riosa dei cosacchi nella vergognosa gara 
poliziesca. . „ , . 

Via, via l'ultima maschera; via _ 1 ultimo 
velo di menzogna, guardiamola _ in volto 
qual'è questa Italia monarchica in cui le 
mani inguantate affondano nello stabbio pei 
trarne croci di cavaliere e commende e prO' 
fitti camorristici e guadagni briganteschi 

K poiché essa pone ogni saldezza di fon­
damento stilla Chiesa e sulla Caserma, osta­
coli enormi ad ogni libero sviluppo di ci­
viltà e ad ogni possibilità di miglioramento 
economico, noi, che da tale sviluppo e da 
tale miglioramento traggiamo ragione di 
esistenza, non possiamo concedere una sola 
tregua. Noi non possiamo inchinarci all'I-
lia dei cavalieri d'industria, non possiamo 
restare indifferenti dinanzi all'Italia dei gen­
darmi e dei cosacchi ! 

B B g g ^ g g . . . . . . . . . . . . ,, .J. . . '' ' •-. . • , l'^i—Li 

Hoauyuraziofie della Casa del Popolo 
Il grande salone 

La descrizione ampia e minuta dell'edifl-
olo della «Casa del Popolo > è stata già 
fatta do l lUranh/ , riuroducendo la bella tao-
oiata architettonica. Ma ieri sera lo spetta­
colo era più ohe mai grandioso nella luce 
brillante delle grandi lampade a gas illumi­
nanti l'entrata, il peristilio, il vestibolo, 
l'alta porta vetrota ohe introduce nel salone. 

Il salone d'una vastità solenne era sfol­
gorante di luco. Rimpetto all'entrata si eleva 
il palco della stampa, della presidenza, della 
tribuna degli oratori; alla parte opposta 
s'innalza la grande tribuna riservata al pub­
blico degl'invitati. Ogni palco è addobbato 
in rosso a in nero: un quadro di colori a di 

)ra circa salo dalla 
seo, ergentesi nero 
stellare, e .s'incanalo 
gremisce ogni parte 
:essionante. Lo spet-

La folla oho da un 
conca antica del Coli 
nella vastità della seri 
nella via Capo d'Airicc 
dell'edificio iu modo im 
taccio ohe ci si presen' 
pubblico vario, eterogeneo, rapito djentu 
siasmo, occupa il salone oetitrale e ogni vani 
circostante. Gl'-invitati aObllano la tribuno 
i proletari romani e della provincia interve 
nuti, i congressisti dell'imponente Congresso 
nazionale, si accalcano ni.1 salone, menti 
sul palco che dovrebbe esser riservato alla 
stampa non c'è posto per muovo 
scrivere. 

Entra Enrico Ferri o suscita un delirio 
d'applausi; entra Andrea Costa e l'ovazio 

ppia irrefrenabile ; entrano col vecchio 
• so nostro amico Luigi Colli, anii 

festa inauguralo, i cari compagni 
3 dell'impresa. La folla incorona il le 
saggio di ripetute acclamazioni. 

La cerimonia 
ano le nove un quarto : e la folla i 
aa il principio della cerimonia. Tina n 
, intuona l'inno dei lavoratori, migliaia 
/oci accompagnano il suono col canto _o 
110 à la canora espressione dell'anima ri-
dicatrioe della lolla. 
lutrano le associazioni con le bandiere, 
iiamo quelle di alcune associazioni. Esse 

glori 
delia 

Lo sÉpero Èli'arte lessile li \i\\ li\im 
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i ques 
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primi! 
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Continuo la cn 
lioso movimento 
I pratiche dell'autorità 
la Commissiono ope-

ssntanti. 
Nella prima seduta tenuta nella sala del 

Coiisiglio comunale alla presenza del sotto-
prefetto di Pallanza cav. Boragno, il sin­
daco ing. Viglino esposo ohe per sue parti­
colari informazioni credeva sapere ohe gli 
industriali ci tenevano a dimostrare ohe sa­
rebbero stati disposti a concedere 10 ore e 
mezza di lavoro, quando risultasse che 1 
maggior numero di fusi praticavano lo ore 
11, ma che se il maggior numero dei fusi 
praticavano le ore H e mezzo, corno loro 
erano sicuri praticassero, non avrebbero po­
tuto fare nessuna riduzione d'orario. Di au­
mento del salario e di tutte lo altre parti 
del memoriale non se ne parlò. 

Il segretario della Federazione arte tes­
sile Galli, si dimostrò disposto ad accettare 
tale proposta, dioeniiosi quasi sicuro di pro­
vare ohe i fusi praticavano in maggioranza 
10 oro l i . 

A tale accettazione da parte del Galli, il 
.sindaco si dimostrò contento e soddisiatto. 
11 segret.ario della Camera del lavoro, ve­
dendo accettata a priori tale questione tecnica 
so ne tacque. 

Il sotto-prefetto ed il sindaco proposero 
che i rappresentanti 1P. Camera del lavoro e 
la Fed«ra'/.ione arte tossila ooiisigliassei-o gli 
scioperanti di riprendere il lavoro nell'attesa 
dell'esito dell'inchiesta. 

\M s e l o p i ' r o g:eiicruilu 
giorno successivo fu indetto un co-
degli scioperanti, ai'quali fu riferita 

3poala degli industriali, fatta a mozzo 
indaco e la proposta della ripresa nel 

l'arto tessilo, ordinato e tranquillo se 
sia succeduto e succeda il più 
iiuo, anche perchè i dirigenti lo i 
.no oontiQuamente perchè tutto 
mento proceda ordiuato, e ' ne; 
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11 dott. Giuseppe Zoccoli, 
gravemente, si era laureato i 
Università Bocconi. 

Il prof. Bignami è di Rom 
Congresso di patologia die 
a Pavia. Egli insegna alla m 
ed è una vera illustrazione e 
Congres-so di Pavia svolse uu 
•irelazione. 

Il prof. Dioni.si, che lo acci 
appartiene alla Università i: 
nkva puro dal Congresso di Pavia. 

Un ultimo dispaccio annuncia che lortuna^ 
t»mente le ferite di entrambi sono lievi. 

Rendanl, Cesare Marangoni e iUlaftioll 
salvi 

MIUno, 7 — 1 nostri compagni on. Dino 
llondanì. Cesare Marangoni, Maffioli ed un 
altro, di cui ci è stivto impossibile avere il 
nome, etano nel treno deviato, diretti a 
Roma pe» prender parte ai lavori del i^on-

'^'llss^'son tutti giunti illesi a Milano, 'id 
ecco il racconto del compagno Eondani : 

< Eravamo partiti col treno delle -iU ii 
mejzo per Eoma dove contavamo trovarci 
j imatt ina por l'apertura del Congresso. Noiln 
nostra vettura, sit.ir 
Convoglio, oltre «gU 

jltau 
ile e li 
ferite 

di Lin 

afttto al manto rassicuranaolo. 
noi vivamente ce ne compiaccif 

indo che lo ferite sieuo lievissiii 
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VITTORIA DI TAGLIATORI DI TOMAIE 
Valenza, ó (£'.). — Lo sciopero è termina 

1 breve tempo per la grande solidarietà d 

11 terzo giorno di s 
areno l'ultimo colpo 
annero nel mattino 
•eiiire ad un aocordc 

NoUo stesso gioruc 
on la Commisaione t 
d il giorno dopo gli 

fu possibile 

Le Ditto 
1 nostro ni 
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\\\ alla Cooperativa. 
aro ope-

BEL CAMPO DELLA COOPERAZIOHE 

Padova, D {Lnrenzini). — Mentre la grande 
nn.,ni.nflon ili consumo sta per esser 

ad aprire li .qi prepi 
bblic 

Cosate Marni 

- raccoglie 
lento. 
La Coope Padova • itivn tipografica d 

ono tutti inscritti alla nostri 
In̂ vorc) — ò stata ieri premiati 
Olio Internazionale di M i l a n o -

nel reparto Previdenza « Coo 
con gr.".ndo medaglia d'oro. 
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gli scioperanti 
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subito se il e 
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piccolo 

01 ad esagerazioui. 
r meglio soddisfare la volontà de.'jli 
ili, il ministero ed il prefetto di No-
iarono qui uu commissario oretetti-
pieni poteri per il comando della 

di ques 
ente nel 
sponden: 

Intra, 6 (OTce) — Per spiegar: 
anza l'operato dell'autorità ci 
iconde dello sciopero di Intra 

Ita dichiarazione d'impeono : 
tosontti s'impegnano di raccomandar 
iu ogni modo perchè ffVi scioperanti d'In 
tino una corapoaizmne del conflitto coi 
riali sulla basa del concordato di Lnino 

paghe 
se un ( 
gli 0| 

Il manifesto afferma che gli industria 
seguito a queste dichiarazioni avovanc 
oettato il concordato ; ma che avendoh 
operai respinto la Giunta comunale solidale 

.sciopero, 
i da Milan 

i V i i o v » cuiu la- . loat i E n t r a 
llJiait i*iiiBiIou<^ 
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loro desideri 

I, Intra non fu proclamato lo stato 
non lo fu, solo perché i tempi 

' mutati, ciò noii vuole dire chi 
nella città non fusse tale, Un li 
di .soldati di fanteria, uno squai 

•alleria, grandioso il rinforzo 'iiv;_ 

na brigala di pent' 

vestiti ila popò 
ugolo di via, in o 
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olpa appunto dei signori ar 
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poss seriameute i 
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, le bau-In magnifica selva fiamme, 
ere si aggruppano sul palco mentre sulU 
ibuua salgono gli oratori 0 la musici 
inda gii ultimi squilli. 

La adesioni 
Il Comitato centrale del partito repubbll 
no cosi telegraia : 
associandoci alla vostra festa auRuriamo ohi 
Casa del Popolo sorta di tronte al Quirinale i 
Vaticano possa raccogliere sempre fraterniz 
nti come oggi tutti coloro che lottano contri 
ivilegi e pregiudizi, per la libertà, per li 
[istizia sociale, per la pn-.e fra gli uomini, 

Roma del partito repubblicano salutano au­
spicando all'asilo di quanti lottano per le 

deputato Antolisei cosi 

Mando il mio fei ugurale saluto. 
lelli ha pure tele-

Popò 9 aia non di una 
nella sooieta del-

contemporanea sono cancellati dalla oli 
i politica e dalla tirannide economica 
ine augurando plaudo e saluto, 
no inviato una bolla lettera di ade 
mohe i giovani del Comitato centrale 
Moderazione giovanile sooiaiisla. 
ira la parola spetta a 

Luigi Golii 
ria a nomo del Consiglio direttivo dalli 

prima volta ohe, tra lo vetuste e oe-
mnro dì Roma, sorge una Casa del 

i casa è sorta per il sogno di un 
Udente nella virtù de' suoi com-

stato dello cose, di potersi formare un'idea 
approssimativo dei lavori da eseguire, di 
irendere cognizione dello stato finanziario 
iella società. 

Ora mi resta a dire soltanto, dioe il com­
pagno Colli, qual'è il siguifioato e lo scopo 
di questa casa. 

Non ripeterò il già detto, e cioè, ohe K 
Casa del Popolo è e deve rimanere aperta 

tutti gli operai a ohe possano liberamente 
trattare dei loro interessi;, ma dev'essere al» 
tresi luogo di riunione per trattarre dei na. 
stri interessi morali, politici o intellettuali 
si : anzi specialmente di questi ultimi, polòhi 
io credo che so noi abbiamo bisogno di ao< 
crescere il pane quotidiano por noi e per le 
nostro famiglie ; abbiamo pura bisogno, a 
molto bisogno di istruirci, di educarci, di 
farci migliori e rimpolpare il nostro cuora 
e il nostro intelletto di una buona dosa di 
quella materia grigia da cui germoglia, av. 
viva e matum il più vero, il più granda e 
il più beneflso degli Iddìi, ohe à l'Amore. 

E però noi tutti quanti siamo operai in 
Roma, quanti siamo in provincia; anzi quanti 
siamo operai in Italia dobbiamo guardate 
questa casa come ad una nostra madre amo-

Ai giovani dunque io commetto, quale ere­
dità di una generazione che tramonta all'altra 
generazione che si affaccia all'alba della vita; 
commetto l'arduo lavoro. 

E conclude : 

Camminato, operare, amare insieme colla 
forza delle idee, ooU'aiuto dell'arte, colle 
scoperte della scienza, colle creazioni del 
genio alla conquista completa e immancabile 
dolla civiltà. 

' Vivissimi e prolungati applausi salutano 
il bel discorso del bravo compagne uostroi 

Andrea Costa 
All'apparire dello strenuo combattente, \^ 

folla prorompe in una lunga acolamazioue, 
Dalla platea, dal palco, dalla tribuna gU uo­
mini sventolano cappelli e fazzoletti. 

E Andrea Costa, col facile e robusto elo­
quio ohe ha latto di lui uno dei fascinatori 
più efficaci delle folle intento, tessa mirabil< 
mente l'elogio dell'Unione, che in tempi 
as.-ai più tristi dei presenti, combatta soli­
damente, sostenendo con fedo lunghe od 
aspre lotto, per conquistare palmo a palmo 
il terreno della vittoria; una ooncessio&e 

gata, un diritto conculcato. 
Egli ricorda, tra i fiiusti eventi, l'inaugu. 

raziono della bandiera dell'Unione Emanci-
p.itrice nel 1889; e ricorda gli scioperi, a 
le protoste, e i conflitti indimentìoabili ; ri­
corda il giorno in cui, consula Otispi, gli 
operai ascesero in Campidoglio e si trovai 
reno petto a petto con i soldati che ave-' 
vano già inastate le baionetta ai fucili; riv 
corda un altro conflitto doloroso in via Pa-
nisperna; e concludo dicendo ohe se oggi 
il proletariato ottiene più grandi e più ra-' 
pide vittorie è bene ohe sappia, ohe riéordi, 
come lo vittorie non nascono al pari dei 
funghi, come siano frutto del valore, della 
resistenza, della propaganda, delle lagrime^ 
del sangue, della telo di coloro ohe si vo­
tarono prima di noi allo stesso ideale. (Ap­
plausi prolungati). 

Andrea Costa porta quindi il suo saluto 
augurale alla nascente Casa del Popoio< 
Essa, iu vero, sorge lontana dal centro della 
città ; ma ricorda bensì che i primi sobbor­
ghi (patria dei borghesi), sorsero lungi dagli 
antichi, aristocratici castelli, e pure a poco 
a poco li raggiunsero, li avvinsero, li ab­
batterono I 

L'on. Mirabelli, nel suo telegramma di sa­
luto, ha detto, a ha ben detto, ohe questa 
Casa sorgo contro il Quirinale e contro il 
Vaticano. Diciamo pure ohe sorge anche 
contro Montecitorio. (Applausi). 
. Contro il Vaticano noi non abbiamo cha 

una politica da seguire : migliorate e intan-
siQcare l'istruzione del popolo. (Applausi 9 
grida di Viva la Francia!), 

Quanto al Quirinale tutti abbiamo la co­
scienza di ciò ch'esso sia, di ciò che essa 

l'illusione di 
, soldo un le 

i •primi pass; 

jliorebbe gli 
D sodali: " 

od efl'ettiva, veste giuridica 
a racco 

npagii 
li tri 

a sottoscrivere tanti 
ioni equivalenti ad un quarto del capitali 
cessarlo alla costituenda casa. 
In pari tempo, tanto l'iniziatore, quanto 

gni volenterosi, corcavai 
in un compag: 

nostro il quale con atto generoso lece pr 
pria r iniziativa della granda opera. 

Si potè faro cosi auquisto del terreno 
dar principio al Uvoro. 

'Putti speravamo ohe dato principio ai 
opera gli operai dell'arte muraria sarebbero 
accorsi ad inscriversi ed a sottoscrivere 1< 
azioni iiec.issarie per esperirò lo spese pra-
veniivata per la costruzione dulia Casa del 
Popolo; ma, dobbiamo confessarlo a 
cuore, il numero dei soci dell'Ente direttivo 
rimase pressoché stazionario. 

Ciò non ostante tanto coloro che di 
eseguire i lavori quanto colui olio aveva 
prosa l'ardita iniziativa dell'acquisto i 
reno, non si scoraggirono; «i volle forte 
risolutamente si volle coiupioi-o l'o 
l'opera si è compiuta! 

La cooperativa generale di classe fi 
struttrice; il valente architetto iRaffaello Pie­
tro-Stefani coadiuvato dall'opera magistral­
mente tratteggiata noi particolari, dall'egre­
gio ing, Radiooncini Giacomo, hanno fatto il 
progetto ed «liliero la suprema direziono dei 
lavori; il nostro .Salvatori che sogn.xvi\ di 
potere costruire la casa dei muratori raci­
molando a soldo a .soldo il capitale ocoor-
ronte per la costruzione, fallito il primo ten­
tativo, cercò, come dissi, di invogliare gli 
operai nella Cooperativa costituenda dell'Ente 
rapiirosentante la Casa del Popolo; ed in ciò 
ó SIMO ('oadiuvato potentemente dal presi­
dente della Cooperativa generala di classe 
Giovanni Ricci che non lo abbandonò mai 
un istante e non gli fu mai avaro di con­
sigli e di aiuti. 

La costruzione di questa fabbrica è stata 
principiata il 1" agosto del 1905; a se ai con­
siderano lo difficoltà incontrate nella fonda­
zione; per le vecchie mura romane, terreni 
di riporto ed altre difficoltà in causa dellci 
quali, si è dovuto perdere molto tempo senza 
aggiungerà che, anche la copertuto, comi-
ognuno può vedere da sé, non e uba coper­
tura ordiuaiiu, e quindi l'armanurn dei ponti 
e la posizione in opera dello capriate di m, '"fi 
circa di lunghezza, hanno occupato un teiup' 
maggiore a quello ordinario ; al quale occorn 
aggiungere il cambiamento totale dell'Ani 
!i)ini,strazione; il tempo necessario ai nuov, n'I Popolo i 
awwiuistratori di prendete cogniaioni dello \ liroiiftKi*U(ì». 

maggioranza 1 est 
e degli accumulamouti della borghesia ita' 
liana. 

Ai nostri nemici additiamo pertanto la 
Casa del Popolo facendo nostro il gtido di 
Vittorio Einanuolo: Ci siamo e ai restefemo, 

Qui meglio ci cono.scoremo, ci educheremo, 
ci stringeremo in l'ascio più fitto, più coi 
sciente, più Ibrte, Né dovremo dolerci, » 
preoccuparci dulie polemiche, sia pura aspre, 
dm potranno turbare talvolta lo nostre dii 
.soussioni, poiché esse altro non sono ohe le 
doglie del parto da cui avrà vi ta la, sooiet» 
futura! (Applausiprolungati), 

Enrico Ferri 
Quando la caratteristica figura del nostra 

compagno si fa innanzi, alla tribuna, è un 
delirio di applausi e di gr ida: viva FerriI 
Le signore che in parecchie continaia afi'ob 
hino la capiente tribuna che è in fondo alla 
gran sala, su in alto, sventolano i fazzoletti. 
L'applauso ili codesta gran folla cessa d'un 
tratto, poiché Enrico Ferri aocennna a par­
lare. 

Ed egli osserva subito cha l'inaugurazione 
della Casa del Popolo va al di là a al di so* 
pra dell'applauso ch'è l'espressione del son-
timento di solidarietà delle coscienze: è un 
fatto storico umano di eccezionula impor­
tanza, 

A Ila Casa del prete, alla Casa del militare, 
succedo la Casa del Popolo. 

Con alata parola l'oraioro ricorda gli al­
lori e i trionli della Chiesa, dovuti al lungo 

La Ghie isa ò diventa ta H crumeuto di do-
in io poli iti co G 1 sociale, per 

eden 
ohe il prato pro-

ituisce 1 a todf 1 dei cr< 
per 

eden te, e io sugge; 
Iona, oi ide si ronda proi Ilo sotto i SUOI 
rutttttor l e si e iggioghi al carro della eterna 

schiavitù. 
La civiltà suiìceduta all'imperio del prete 

sì affaticò a «ostruir caserniein ogni angolo 
dello città, caserme dove la classo domi; 
naiite detiene i Agii del popolo obbligandoli 
a tener soggiogato il popoli> scesso. 

La Casa del Popolo interviene ora a sim­
boleggiare la nuova umanità. 

Prima di questa Casa noi avemmo, in va­
rila, la scuola, l'officina, i laboratori soieuti; 
Ucì ; ma lontani, dispersi, essi sono tronchi 
iuipiittinti di un albero gigantesco. La Casa 
lini Popolo raccoglie tutta le forze, e le fe­
conda con l'organizzazione, l'educazione, !'»'• 
fracsllainento crescente. 

Varranno qui i popolani usciti dallo scuole 
dove l'insegnamento governativo toglie Io'" 
la visione della verità storica e della vita 
contemporanea. 

Vorranno qui gli operai dalle officine dove 
dallo sfruttamento capitalistico sono ridotti 
a numeri orgastoloni, e qui formeranno la 
loro coscienza e prenderanno il loro posto 
di liberi cittadini. 

E verranno dai laboratori gli amici dol 
popolo a dire ai fratelli la verità sulle nuove 
conquiste dalla scienza. 

La Casa del Popolo è pertanto simbolo 
della civiltà nuova, dell'umanità del do­
mani. 

Giotni dietro l'oratore inaugurò una pia 
modesta Casa del Popolo nel Mantovano; o 
il, come qui, il proletariato affermò il S"" 
volerò di liberaziono dalla Chiesa e dalla Cii> 
nrma ; e, cosi, dovunque si .sia piantato il 
•innovamento dell'anima popolare, : 

Possoranno, dinanzi «. questa Gas», nemici 
ii'.uaniti e amici volenterosi, turba oosoien" 
1 incoscienti; o ai ogni classo sooiala la Casa 
• ' " - - ' - "• a j)br or^.lftsua patotedi 



DirAagli avversarli la potenza della unione 

'"l)i°r "ai" fratelli di (e^ il senso della aod-
aislazione umana, per le conquista operate 
con l'inoBSsante lavoro. 

E negli inoosoienti, infine, desterà un 
rrìmo fremito di risveglio verso la solida-
Jietà, e dirà una parola d'invito, indicando 
la méta lontana e bolla : la liberazione dal 
sorvilismo obbrobrioso. 

In questa vecchia Eomo, nella quale si 
sono alleati 1 papi e il militarismo, la nostr» 
Casa si aflferraerà solidameate per la propa' 
gnnda delle nuovo ideo. 

Ed è di buon augurio che l'inaugurazione 
sia seguita dal convegno delle donne socia' 
liste, ohe dimostra anche nelle anime innv 
minili si siano fatte largo le idee di flou-
quista della giustizia sociale, della giustizia 
avvenire. 

La Casa del Popolo è un documento inne 
gttbìle delia potenza della nostra organizza 
Eiono, una ail'ermazione della inorollabilo vô  
loiuA rial popolo sfruttato. 

Certo, di fronte al Colosseo e alla grande 
Berna» papale e monarohioa, la Casa del Fi 
polo rappresenta una piccola parte: ma h 
con sé l'avvenire, ha con so la fede nella 
giustizia àoc'ale. 

Cai più n\ortflsti rigognoli di montagna 
nascono i grossi fiumi che- alimentano l'O­
ceano eterno. 

Xormina augurandosi che sia benefico 
J'esempio dj ohi oh ode il necessario aiuto 
per la Rostiruzione di questo mirabile edi­
ficio, che rappresenta un'altra pietra sul 
cammino della nuova lii&lia verso un mi-
elloro avvenire. Ij all'ideale socialista, alla 

t̂ìdo siifl,boleggittntB della Oasft del Popolo, 
tàanda un fervido saluto finale, tra applausi 
unanimi. 

Romolo Sabatini 
è accolto da evviva alla Camera del Lavoro. 
Dice ohe sarebbe una pretesa strana di in­
catenare la folla per un'altra ora dopo i di­
scorsi smaglianti di Enrico Ferri e di An­
drea Costa ai quali nulla può e deve ag-
Èlungero. 

Saluta la Cooperativa muratori a nome 
della Camera del Lavoro e ricorda in rapida 
Sintesi Lo conquiste del proletariato romano 
molte o spesse volte a torto calunniato. 

Dice ohe di quest^ casa g ià v i fu la inau­
gurazione ; i tramvleri romani in una notte 
mesi or sono affermava con uno sciopero 
meraviglioso il diritto alla conquista di mi­
glioramenti eoonomioi. 

La emancipazione il proletariato la elabora 
nei suoi sindacati e qualunque assise di par­
tito potrà sconfessare questo o quel metodo 
di lotta ma essi sarautto spiiipre concordi 
nel combattere qualunque forma di sfrutta­
mento e di parassitismo, 

Eiooròa a titolo d'onore ohe in ogni oc­
casiono il proletariato nostro ha risposto con 
slancio all'appello dei suoi organizzatori sia 
per scioperi parziali o generali o per affer-
mazioui sentimentali o di carattere politico. 
Conclude salutando la Cas^ dsl Popolo che 
accoglierà tutta l'anima del proletariato ro­
mano (applausi^. 

Col discorso breve di Sabatini la bella te­
sta ò finita. 

Ma la folla, poichò ha scorto il nostro, 
compagno Romualdi ì'etìfant.,, gaie dei gio­
vani socialisti romani, vuole che parli ed 
egli pronuncia infatti poche ed eloquenti 
parole di saluto e di ringraziamento. 

Il concerto intuona le fatidiche nòte del 
nostro inno le quali sono accompagnate dalle 
forti voci di cinquemila fortissimi petti. 

La degna inaugurazione è fatta I 

ROMA 
ifumaro dai Tela fono 1B-S3 

Il Convegno del Meridionali 
Per aderire alle insistenze di molti com­

pagni i quali arriveranno a Roma stasera o 
domani mattina, il Convegno dei rappresen­
tanti dei circoli socialisti doU'Italia meri­
dionale e di tutti coloro (anche non meri-
dionali\ i quali aderiscono alla proposta del 
compagno I?ignatari, é stato rinviato a sta­
sera, domenica. Esso avrà luogo alle ore 
21, nella Casa d^i ferrovieri (sede del oir-
polo socialista Esquiliuo) i n v ia Prìncipe 
Amedeo, n. 121, 

Il convegno dfii sindacalisti 
larsejrA, cqme dtfiemrap, s e l la sola di via 

delle Marmoralle, si sono riuniti 1 rappro-
BQijtanti ul Congresso aventi mandato sin-
d&àalist^ rivoluzionario, 

Non avendo potuto avere alcuna relaziono 
nffioi^Ie di (ipdesto cbayé^no, siamo obbli-

soltanto. le n o t i l e pervenuteci 

M esclusa 
Saraboe stoto deliberato di resistere alla 

proposte, qu^iow fatte, di ammissione al 
Oonfl|rt)Sso dei euljpli e alla inversione del-
l'Qrdine del «ioroO. 

Furono noi dàfligpati i ooi^didati $ì Con-
grosso é gli oratori sulle siogoli quistioni. 

il 
Ai piano superiorp dell» » Casa del Po-

spolo > si riunirono iersera venticinque rap­
presentanti del partito socialista ibmminilH : 
JJrosentl Angelica Balabanoff. la signora Ca­
prini ed altre. 

Sotto la presidenza della ]B{ilabauoil'si loiuio 
Hna seduqa prepaìfltprja, che obbo per «scopo 
nw scambio ^'iiee, intorno ali'iutensiiica-
isione della propaganda socialista femminile 
@ di PS accordo per la fondAziono di un 
giornale socialista che servisse appunto o 
sviluppare ed intensificare questa propagAndii 
ira, le donne. 

La seduta, durata, qualche ora, fu riman-
dftta a lunedi nella serata, per iniziaro la 
discussione. 

Ai tappezzieri, verniclanti e caiTOzzai 
dello ferrovie di stato 

Taranto, 6, — Questo Comitato ha dira­
dato la seguente circolare ; 

.Nell'ultimo Kegplamento organico cnia" 
flitp dal Governo, a pagina 51 (Annotazioni), 
i6i rileva p^e tptpj gli operai (esclusi i mor 
fifllistl, attrezzis!<i'>d elettricisti) ppssono 
fijp.arpgnere tautp ftijij prima ohe alla se» 
efaàa piasse; mo^tr§ poi dalle tabelle d'e« 
Vitti Datazióne degli" operai si vede ohe tutti 
.quelli dglla seconda ' categoria del yecohip 
ifS9S}0S 1902 pong passati alla prima classo 
?t?fl?9 stati trasgB.ràti quelli dei tappezzieri, 
V«B!?!.atori e gayypg.isai col farli rimanere 
ftte9.ee.9ttda pla§§g, pjjyssgoB^o operai eguali 

? e f .fluanjo gflpjfl è detto np! sperai iRta. 
?f§§9f}goll'pfficisa di Tftrantpci rivolgiamo 
a Slitti g l i i l t r i 4p)l.e' Vario pijioine della 
jl^te di gtotp, affinghè d.a US} parta la soin, 
m 4.» pretesta pjasjp jl aoyprfip e la D», 
rtffPflegenerftlg-sgJ for Igro notftrp che in 
ÌW ' v P»*?,SMf9 flj PP,Brai Y> spio^ i m-
mih S» scgdgstl g,d g,RphB i prpyenjonti da 
ìasaval! , P non ggjjg tre pgje oatggorie da 
1^0 ^imentip^te, 
l e yj'àtà'qu'in^j 4g)le iflgJBstjgip perpatrfttB 

^^S?Ìtg danno g^ j» mprjtg ftU'ovdipe del 
^ ! P 8 ^ 4 9 Rfii y s te te npll'a.gs6Biblea api 13 

' t t abre mm, e és vmm giprpftiB Sei 
•8!l868§t9 ftft pBbWiSaiS. PMPPSismo un ww 
'WS ^9' ISBPMf alsma vmsQ la seàg e 
•m Vèmf&a M eèmiteto fisetraie prpwi. 
.|8te pgj il 4 B.qyembFS D, y. ai quale do. 

imèmimM mìjsiktmmo m'egei pffî  
'l'ft mìfi Sfife pfif 4iS8Utos J» merttB al 
wmmsfià H&mmfsi e sbe «iw Oem. 
\mm .spws (k i vmmtì si vott&m 
Wm Stit A} smìfSfmm, mr hr valete le 
;'§>'' ktmp ìMimi.eA ssum ttattoti alia 
n mn aUn Skm ki^^ 

7 ottoSn 

Muore Parnel, grande nomo di Stato 

Eom», del IX Oongre» 

i89t 
aglBBe 
190e — Apertura, 

lazionale sooialista. 

IL CONSORZIO OPERAIO 
degli infortuuii sul lavoro 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro DirtUore, 
Gianohè l'Amnli ha preso a trattare ampia 

mente le questioni derivonti dagl'infortuni sul 
lavoro e dallo liquldaxioni delle indennità pre.iso 
le oas«e di uHaiourazione, la Commissione di vi 
^ilansa sul Consorzio operaio Istituito dalla Oa 
mera dei lavorò, nella sua adnnunza dell'altri 
sera, ha deoiao di dirigerle brevi dicbiarn?:ioni 
ohe ritiene uooassarie, speola dopo il largo in 
tervento degli avvocati nella dieoussione, da 
nostro giornale promossa. 

La nostra funzione di vigilanìii*, esercitata su 
Consorzio sornpoloaftraQnte, ci garontiace dolh 
perfetta regolBnta di quell'organismo; ooiùper 
merito in ispeole di coloro ai quali ne vei " 
aifidata In direzione. 

La Camera del Lavoro, costituendo il Oont 
zio operaio per gl'infortuni sul lavoro, ei 
(luesti scopi ohe ormai sarebbe inperfluo 
petero: 

1. Sottrarre gli operai infortunati alla E, 
culazione di avvocati senza discrezione, la grande 

checché ne dicano i pochi t 

jCass 

maggu 

2. eaercilare una pressione efl 
assicurazione e oostrincerle alla rigorosa e 
vanza delle disposizioni legislative, valeudc 
la forza morale delle organizzazioni operai 
ma di ricorrere alle lungaggini edalleinoe 

ngli 
lamare più precise ~ 
i — le mterpretazioni 
uocessivatUeÉtte, la riforma 

della legge stessa. 
Questi scopi non sono ancora tutti raggiu 

ma l'organismo, dalla Camera del lavoro qi 
tnito, CI dà uflJdamento ohe le classi lavoriitrlol 

Sotranno su di esso contare, perchè (à njater 
egl'ìnfortuni ala finalmente regolata nell'inti 

resse degli operai. 
Non bisogna dimenticare che la formazioi 

del nostro Consorzio, viene ora seguita da altre 
consimili istituzioni, nelle principali città d'I­
talia. 

Quando tutte funzioneranno, come la nostra, 
gli operai, oltre la tutela locale dei singoli in­
fortunati, potranno pensare sul serio a quelle 
nuove interpretazioni della logge o a quelle ri­
formo, che sono rese necessario dalla pratica 
degl'infortuni. 

Questo lavoro, le organizzazioni 
potranno prefigserselo, finché gl'infortuni sul 
lavoro rimarranno materia di speculazione degi 
specialisti, e ne fossero completamente all'oscuri 
gl'interessati e le loro organizzazioni profes­
sionali. 

Ma ora ohe qualche cosa ne sappiamo pur noi, 
non rimane ohe agire direttamente, e perciò mi 
sembra, se nbn inopportuna, por lo meno inu­
tile una oonvooazions di avvocati per stabilire 
il... da farai, come è stato suggerito da qual­
cuno sul nostro giornale. 

Intendiamooi bene: gli avvocati ohe non a pa­
role ma coi fatti — i compagni Iiollinì, Came­
rini, Volpi, Pozzi, Baldassarri, Colini e ; 
pochUiimt altri — hanno assistito la Carnei 
lavoro, hanno trovata nulla a ridire sulli 
zibtiva da noi presa; gli altri, quelli che prete 
stano, non sono certamente i più indicati pei 
darci benevoli e sinceri suggerimenti. 

Del reato è notorio nel osto operaio — e que­
sta fu una delle principali ragioni 

,dei 

istituz del Co 

ni, la 

aia di migliaia di lire che gli latitati as 
"lorsauo annualmente per gl'infor 
lima parte va, non agli onerai in 
1 agli avvocati ed ai medici lori fortunati, ma agi 

compagni in specuiazione. 
E sa qualche giornale s'interessasse, e l'.4t'aiili 

sarebbe al caso, di fare pubblicare l'inchiesta 
compiuta al riguardo dall'Officio del lavoro, si 
avrebbe la prova provata di quanto ho detto... 
e di altro ancora. 

K poi, dal momento ohe si dice e si ripete cosi 
spesso, che gli operai debbono fare da si, non 
si può in vero rimproverarli proprio ora, ohe si 
sono mossi praticamente per questa via o per 
una questione che l'Interessa cosi direttamepte. 

Iia ringrazio, signor direttore della pubblica-
zìone e la saluto. Luigi BnMi. 

IVELLBJ: op]iì:it,ii: P I E 
I l m o n t e a i ]71età 

La notizia che dalla Commissione ammi­
nistrativa del Monto di Pietà à stato dato 
incarico ad una sotto-Commissiono di stu­
diare e proporre utili e pratiche rlibrme da 
apportare nell'istitute... pietoso, ha fatto si 
ohe parecchi confratelli della capitalo ab­
biano levato la lorp vpce contro lo manche­
volezze ohe esistono e lo camorro che si 
perpetrano nell'istituto stesso. 

Tutto quollo che da noi altre volto ò siato 
dotto 8 ripetuto, ora vioiip conformato dal 
Mcssayijero, in ispecie e dal Giornale d'Italia, 

Il Monte ili... l'ietù, ubo vive o prpspera 
per la miseria, alla miseria — secondo il 
suo principio informatore — non sa darò, 
non può dare — por la mala nmministra-
Zipne, por la pid cattiva ancora, dirozioiio, 
per lo patenti o vergognoso speculazioni dei 
Montini privati dei quali è complico •— 
piaccia o non piaccia — poiché non apro 
succursali quanto dovrebbe. 

Il Afonie di Piekì ohe dovrabba strappare 
,llo unghie dei strozzini i bisognosi od an-

php quplli che momotitancamentp od in certo 
circostanze, si venissero a trovare la mozzo 
a difficoltà,., finanziarle, questo Monte di 
l'ietù tollera, anzi tacitaiueate consento che 
in l luma sorgano tra esso od i clienti uHici 
iutermodìarii uiio non strozzano ma im­
piccano. 

Noi abbiawo più volle l ivolato tutto l'in­
granaggio di favoritismi, di speculazioni, di 
camorre, su cui poggiano molti, auzi tutti 
gl'i.-jtituti dello Opere Pio. 

Oggi, quindi, soddisfatti, plaudiamo alla 
campagna iniziata dai nostri oonl'ratoUi, 

N E L L E NOSTRE SCUOLE 
I ti-italTci'liuciiti del miatudl 

Sulla quistione di cui ci siamo avnufiori 
occupati ebbe luogo ieri un'assemblea gene­
rale straordinaria, della Federazione fra i 
.salariati del Comune (Sezione custodi delle 
scuole) assemblea richiesta da un forte nu­
mero di BOCii. 

Parecchi elio non poterono intervenire a 
motivo dell'apertura dello scuole inandaronp 
la loro adesione, a quanto avrebbero deli­
berato i presenti. 

H a presieduto Alberti, capo della Sezione 
ed è presente anche il segretario o l'intero 
Consiglio della Sezione. 

Alla discussione che ò proceduta calma e 
dignitosa presero parte 1 soci Lucifreddi, 
Querrini, Major, Caroifa, iiaronoini ed altri 
al quali l'Alberti diede esaurienti spiega­
zioni invitando i presenti a presentare pro­
poste conorete, rispondenti agl'interessi ge­
nerali della classe. 

Infine di seduta intervenne pure il segre­
tario federale Angelini che si associò pie­
namente alle decisioni dell'assemblea la quale 
dopp breve discussicne ha approvato ad 
unanimità il seguente ordina del giorno : 

La Seziona custodi delle scuole comunali riu­
niti in assemblea il giorno 6 ottobre, conside­
rando che il decreto emanato dall' onorevole 
(Giunta per il trasferimento generale dei oustod, 
non sia stato eseguito per parta dell' Uilicio VI 
ohe parsialmente e non scevro da favoritismi, 
ponendo la classe in massima agitazione per il 
malcontento : rioonfermando g i i quanto ti era 
fatto conoscere ai dirigenti delPAmmlnlsttaf 
itloue stessa e cioò il deliberato preso dall'ul­
timo Comizio di classa circa i loro desiderati. 

1. Per evitare ulteriori inoonvenienti avve­
nuti in seguito alla deliberazione di Giunta 
{trasferimenti generali) domandano che possi-
bilmente eia revocato tale decreto, oppure di 
limitarlo a quelle dove si sono verificate irre­
golarità, aoeiooehè il provvedimento non serva 
di punizione a chi ha fatto sempre il ano do-

interno sia stabilito un orario massimi 
di servizio e ohe protraendosl tale orario venga 
anch'esso retribuito. 

8. Che veniva acmpolosamente oiservato l'ar­
ticolo 51 del Begolamonto fira i salariati del Co­
mune di Boma, approvato dall'onorevole Con­
siglio Comunale nelle seduta del 12 e 19 mag 
giol90,-). 

4. Ohe i soprassoldi per le scuole secondari 

6° Ohe i soprassoldi dello sonolo serali eleni 
retribuiti con un compenso proporzionale al loro 
salario per ogni ora del loro servizio. 

G» Ohe il servizio di ginnastica vengi 
dato a personale giovano e ohe venga retribuito 
con un mito assegno mensile, 

7" Ohe venga inaerito nel regolamento il di­
sposto della circolare n. 88. 

8' Ohe nelle vacanze estive vanga ripristi­
nato il turno della duo volte alla settimana, ad 

• uolad • • 
e ohe gaire lavori, ettata la di 

9« Protestano per aver? pre?» questa misuri 
sopraccennata a Cfttico di an^ pattp della diaesi 
che nulla ha oommèsso se non qupllP d'aver 
fatto il proprio dovete, ed eleggono seduta stant 
una CooimisBione composta di Alberti, Guorripi. 
Xiucifreddi e Bossi Domenico, la quale dovrà 
recarsi dali'fn. Sindaco per int^rpglloift) in pfo-
posito e di riferirne per deoidero li tta farsi, 

Xmil Coiiyietso dell'associazione oHaliiioloQiea italiana 
Martedì 9 oorr. allo ora IO apt. avrà l< 

al Foliolipioo Umberto l la seduta inauai 
dal 18» Congresso deli'assooiBziona'ofttilmòlogida 
Italiana sotto la presidenza del prof. Fran«eBC0 
Businelli. 

Interverranno il ministro della P, t e le au­
torità. 

Sono 
nenti clinici Iti 

Fra la importantissime comuniiiBZioui an^nn-
tevoti quelle sulla ploflloaSi p patoès^Mi 

LA VIOLENZA DELLA POLIZIOTTAOLIA 
III i i u t i ' a a p o r t o f u n e b r e 

Oggi alla IS.SO ebbero luogo, partendo dall'c 
spedale di San fìiovanni, i funerali di Ezeolim 
Ventroni, madre di Giuseppe Iiociloco, socio de 
jy'ojci'o r«pi(WKcaiio gioventà ribslte. 

Il corteo che la Associazioni popolari han yo 
luto faro per rendere un tributo di alTetto al 
l'estinta A stato però, in sul principio, turbati 
dalle solito prepotenze e violenza dei poliziotti 

Nell'atrio del detto ospedale si erano riuniti 
in attesa del trasporto, i rappresentanti de 
Circoli repubblicani " - . • •• 
lative bandi . . , . 
ò ripetuto l'aggettivo : repubblicani 

Al commissario di Campo Marzio, signor 6 
darì, questa parola, oggi, urtò maledectamé 
i nervi, noa si sa perchè; e c^p la gentileZ: 
la cortesia propria dei poliziotti, protendeva 
la parola fossa strappata dai nastri e dai droppi 
so si fosse voluto che le bandiere ségaissèi^à il 
meato cortei 

tml^lericali con le 
elle cui iscrizioni, logicamente^ 

d.̂  agente di pubblici), giout 
I rappresentanti di quelle aà'sooiaziopi popo­

lari tentarono resistere alla stupida impòjjzioii 
ma iniino dovettoiro — per forza — s.ottdpje 
tersi a ripiegare i drappi, segnehdo il corteo ce 
lo sole aste. 

Dovevano però prendersi una rivinpita noi 
tvo la ozaroBoa imposizione; e e.e la presero: 
nastri o i drappi fqronó oò!lobij,ti i» giro 
carro in modo che tutto lo coprivano. 

Quindi il traspòrto funtìbifó, sempre seguito 
da un nugolo di oarabiniori e di poljziotii in 
divisa e in borghese, fu óompinto aenz'àliVi in-

M O R T S ! M I S T I S E S I O S A 

U u o m l o l d i o ? 
Circa la 13.80 d'oggi, la guardia di città Tre 

lacohetti Giuseppe e lo sealpe,lhgó Taloni Otello 
.'anni 15 da Roma, accompagnarono ajl'oape 
lale di Santo Soirito uno SQDùosciuto ferito' i/ra 
'emente di coltello in dirazffitié del cuore, al 
'occipite ed alla clavicola. 

Lo aoouosoiuto, appena giunto all'ospedale 
pirò. 

Il Taloni asserisee chela sconosciuto sia stato 
"VlonSerràto, ma non ai s"a dà " ' feriti 

ohe potessi 

CRONACA DELLE OHBAMZAZIOM 
CAMERA DEL LAVQRO (Via S. Stefahg dd 

Caaco, n. 29). —Domani «ofii Éommissariodi tnrio 
Giammarioli. 

?iver luogo domani 
per cause imprevisto ò rinviata, a domenica H 
nel locale di via delle Marmórello, 

Si ricorda che da doqjani Arturo Zamponi si 
recherà nel domicilio dei soci per riscuotere le 
quoto 0 si raccomanda la puntualità. 

• ^ IHl «&^ ^^ '^\ I 
G l i og i c i ' » ! a t c a t f o 

TOBINO, 0 (uó) . - Un'ottima iniziativa -
coronata da buon suoousao -:- è stata quolla 
delia nostra Oiimara del lavoro ; la quale ani-
mata dal doaiderio di rendersi utile alla classe 
lavoratrice, non solo nelle opioho battaglie del 
lavoro ma eziandio anche per l'elovamonto della 
monto 0 della coltura da' suoi organizzati — in 
seguito a pratiche fatto •— ottanno dallo rispet-

improse dei varii 
prez 

btri cittadini, la rido 
i d'entrata, a tutti 
apposita tessera, nell suoi 

seguenti misure 
'l'eatro Vittorio Emanuele del 20 por cfuto, 
litro Balbo dui 20, teatro Catignano dui 80, 

teatro AlUorl del 20, teatro Gianduia (eiseot-
attti i giorni festivi) del 25, teatro coni-orto 
aifò Boihiuio del 80. 
La tessero costano centesimi 40 cadauna e 

antosimi 80 sa munite della fotografia. 
Ai coinpoiiotiti la Commissiono esecutiva ohe 

35l bone dimostrano d'interpretare il mandato 
i cHi sono investiti, i nostri ralln,?ramontl. 

Spot taao l l d e l 7 ot tobre 

Coslaiizi. — Coippagnia d'operetta .Soarez — 
ÌMnsòn UrQuiù ~ Ore 9. 
Aririaiio. -^ Spetlamlo di mrielà o Cinemalo-

grafu Rai/al Bùi — Oro 9. 
NaziOliiile. ~ Compài^nla d'opetetto Gargano 

/ Salurmli — Oro 0. 
di operetta Francesco 

drarninatioa JŜ .ii.uri ->-JMailloili," Cpinpa, 
i n fascina rossa — 
— Oro I). 

Metastasio. — Coi; 
— I.'orcde.at Irono 

erotto Bn: ;uiaaiopo. 
•pidainella duca per 

itacelo di varietà — Ore f). 
'.•l'digllonc Adriano — Spettacolo di varii 
Oro li u a. 

Cinematografo inodemp sotto 
tedra delle Terme 

23 rappresentazioni 

Olympia — Spoti 
Padiglione Adrii 

diavolo nmere 

no 
65-

nsacutiv 
Gi'an Salone Lumière (via del Gesù)-

mtaaioni cinematografiche dallo IG i 
!oinniiso di Pitrrot — Sana comica. 

UÀ QUESTURA DI GENOVA 
perseguita I mortS 

Genova, 3 (vice). — Il Lavoro ha intrapreso 
da qualche tempo una lodevole campagna 
contro lo brillanti operazioni della questura 
di Geneva, i cui funzionari seno alll'tti da 
cretinismo... galoppante, il quale li rende 
irresponsabili delle violenze che compiono 
sa quanti — e non sono sempre delin­
quenti, tutt'altrol — hanno la sventura di 
cadere nelle loro mani di delinquenti più 
veri e maggiori. 

Sentite questa, fresca, fresca: Bricchetto 
Antonia, onesta popolana genovese, che ha 
la sventura di vedersi rubato dalla morte 
in giovane età, lino dal 22 febbraio u. s. il 
suo figliuolo Pilade, ha ricevuto già tre 
volte, in pochi giorni, la visita delle guar-
dio, lo quali vogliono per forza, arrestare il 
figliuolo, morto da tanti mes i ! 

La povera madre, alla quale le poco gra­
dite e ingiustificate visite del ppllziotti rin-

udiscono il dolora iu oui versa, domanda 
essere lasciata in pace. 

Ci pare, iierdio! cno abbia ragiono 1 

Lo sciopero agrario Dell'argentano 
R c n l M t e i i a n » a o l^ranasa» n u o v o a d e -

« I o n i , H o I l d i i F l c t à n m m t r o v o l e — 
C l n q u e m l l u « c l o p o r a n t l » 
Argenta, G (Ato) — Siamo giunti alla sesta 

lornata di sciopero, o se da una parto la 
cocciutaggine padronale vuole non accor­
gersi della gravissima situazione che si va 
creando ostentando una inditferenza oho me­
glio è definirla un ributtante cinismo, dalla 
Sarta dei lavoratori, forti dei loro diritti o 

ella bontà della causa, pei la quale hanno 
intrapresa la gigantesca lotta con entusia­
smo, con fierezza o con spirito di sacrificio, 
si tien fronte a tutto lo provocazipni, a tutte 
le pressioni, a tutta io imboscate con tenacia 
ed avvedutezza. 

A ohi arriderà la vittoria in questo cozzo 
formidabile fra capitale e lavoro, a questi 
episodio di vera o genuina lotta di classa 

Senza essere profeti, se la solidarietà dei 
contadini non verrà meno, la vittoria sarà 
dei lavoratori, tati a conseguirla occorre il 
massimo sfòrzo degli obbligati, ed abbiamo 
ragiono di convincerai che questo non ci 
manohorà perchè i nostri mezzadri, contai 
dini p boari, da tempo disorganizzati comin­
ciano a sentire il dovere dell'uniope e 8 
raccolgonp nella Ipro lega, e si rlùniscoQ.Q 
tutte lo aere, e dalla loro assembloe, 9Ve 
l'entusiasmo primeggia, emerge pvidente» 
monte la loro fertqa Volontà di finirla un& 
buona volta con dei patti di famu e di tri­
bolazione, e ne)la n}aggior parto di essi trova 
parere favorevole il fatto di volere cogliere 
occasiono dalla prqsente aaita^ione por chie­
dere ai padroni una modlScaitioriè al patto 
colpnicc. 

All'uopo stasorp. in Argenta i contadini 
di S. Biagio, Argenta e Bp6caftìone si sopo 
dati convegno e slmulta>)eapii'entè a Filo si 
riuniranno pure quei boari allo scopo di 
prendere deliberazioni in proposito. 

Da queste riunioni può darsi chp la lotta 
Intraprenda nuove e pili gravi forme. Égl ' 
è perciò che facciamo affidamento sulla DÌ 
reziono del partito e sulla Federazione Na­
zionale Cont. acciocché sentine il dovero di 
inviare qui persona autorovoU per tener 
fronte a tutto lo eventuali provocazioni po­
liziesche 0 padronali, non solamente, ma per 
chò noi soli npn ci sentiamo la fprza di di< 
rigere un movimento di eccezionale impor­
tanza, una agitazione che comprando una 
zona di sedici chilometri con DOOO lavora­
tori in iscioparo, 

Ed ora elio la situazione è descritta pas­
siamo alla oronaca giornaliera : 

Lo sciopero procode compatto, calmo e di­
gnitoso. A Boccaleono ieri sera in una nu­
merosa assemblea di avventizi ed obbligati 
si votò per acclamazione lo scipperò gene­
ralo e questa mattina l'astensione dal lavoro 
è stata coìnpatta. 

Questa nuova adesione ha impressionato 
proprietari ed autorità, le quali o.ontinuanò 
a chiamare carabinieri che ad ogni corsa 
piovono come le cavallette. 

La truppa continua a prostare man forte 
ni padroni, sempre non ricìuesla. Stamattina 
in località Vallone Farne la cavalleria hi 
violentamente caricato più vP}te gli soiope 
ranti che paoiQoamente si aggiravano per le 
strade. 

Ciò impressiona sinistramente perchà tale 
contegno non ò giustiiicato da alcun fatto. 

Argenta, 7, ore 9,10 (Bardaci). — Iersera si 
adunavano siinultaneamente nelle localitàdelli 
sciopero i coritadini e i boari od entusiasti 
CBiu'ente acclamavano la persistenza nelli 
solidurietà deliberando unanimi di proporre 
ni padroni la modificazione dei patti. 

Una commissiono apposita riunita ora de-
libora l' invio di circolari ai proprietari no­
tificando la deliberazione dei lavoratori. 

Termina adesso un'imponente comizio di 
scioperanti terziari nel vasto salone doUe 
Lo,!»hB. 

Essi plaudono al contegno energico ed alli 
resistenza eroica dei compagni contadini i 
promettono il loro appoggio incondizionato 
per il raggiungimento completo del suo-
Cesso finale. 

La calma è perfetta nonostante la provo-
caziono. 

Necessita sul posto una psrspna auto­
revole. 

MELLAsfAzIoMF DIITASSA 
l'or una protesta del personale 

Massa, lì (adelmo) — Il personale subal­
terno della nostra staziono inviava a suo 
tempo, a mozzo nostro, una protosta all'vl-

•xnti por certi abusi oho da tempo si com­
mettevano a carico di questo personale da 

,rto della soaiono del mantenimonl'o. 
La protesta apparsa giorni sono mWAvanti 

mise sossoprii l'ispettorato principale di Pisa 
0 subito il cav. Koazolini si occupò lui stossp 
della cosa, ma quando sarebbe stato il ujo-
monto di clenunciaio gli abusi (se di q\iesti 
v'erano) il sopradetto porsoiiale si ò ritirato, 
o, proso ohi sa da qiiui timore, si ò Stretto 
nel più assoluto uiutisino. 

Ma ad ogni modo so verrà l'inoliiasta sa-
emp noi a d(!:o quello che avrcbborp dovuto 

dire gli operai o oho hanno spessissimo ri-
iorlto. 

Riduzioni agii operai 
che visitano i'Esiiosizioiie 

Il (fornicato dcU'JEsrosl/,lonM di Milano ci oo-
mfttiióa: 

l i Comitato dqi ricovimoiiti operai richia­
ma ìé spiiietà operaie, OÀmoro del lavoro, 
ditto iridusiiriali, Camèro di commercio e sin­
daci, ad attonorsi allo disposizioni proscritte 
por la conoossiono di usarg del ribasso fer­
roviario del 75 "[o, e cioè non riohiodoro a 
' V'Osto Comitato la tossoro che danno tale 

ritto, so non per opor.ii o oouladini, non 
dare tali tessero, so non a porsouo elio pos-

ju'ovaro questa loro condizione, inte­
standolo singolacmputo prima della consegua. 
Hioorda che la Direziono ferroviaria non 
manca di applicare gravi contravvenzioni a 
coloro che non operai o contadini trovano 
modo 0 forma dì commettere abusi. 

luuuica inoltro oho il Comitato esecu­
tivo doll'esposiziono (accogliendo i'avprevol-
monto la domanda presentatagli da questo 
Comune) ha disposto cho ha partirò da dome­
nica 30 spttombru, gli operai potranno avere 
accesso anche isolatamente dallo due solite 
porte ( X X Settembre e IV Febbraio) esi­
bendo il libretto operaio di paga, oppure il 
titolo ferroviario del ribasso del 75 "[o, op-

1 una dichiarazione firmata da un mem-
della presidenza del Gomitato operaio o 

da un rappresontauto di una Società o di 
ditte. 

Avranno pure accesso insieme con l'ope­
raio munito di uno dei suddetti titoli anche 

membri della sua famiglia. 
Questa nuova concessione ohe facilita l'en­

trata alla classe operaia, dove essere di sprone 
a tutti gli operai di coopararo pprchà non 
abbiano a commettersi abusi, ed il Comitato 

ilo è sicuro di trovare tutta la classe 
operaia volenterosa oooperatrioo in questa 

JPxccola Cronaca 

mmimmmmm 
I clinici 

d'Italia 
per la FIUGGI: 
« ••>Ia r a c c o m a n d o v l v n m o n t o a i m e d i c i 

e< l a i s o f l T c r o n t l c o n t r o l e divcrt><> m a n i » 

f c B t a x i o n i m o r l > o s e d e l l a d i s c r a s i a « i r i -

BACCE^L.1. 

ConcBisionarìi) m\m per la vinilila 
A. BIRIHDELLI - Hoiua 

Opuscolo gratU a riohieata 

Gassa da UO bottiglie litfo l. 9?. 
» » S& » » » tè 

(franoo Froainont) 

likiialoierneilEiovaiì 

Sergio Famntio 

Il Socialismo £[iuridlco 
Jilleganto volume in 16 di pagine 250 li. S^^O 

•,•• E' una esposizlopa critica 3\ questa dot­
trina cha ha avuto, in Germania ejiecjalmente, 
cosi granda fortuna, e conta in Italia cultori 
illustri coma Giuseppa Salvioli « Cesare Vivaptu 

L'autore vi espone la conceziono del S|adà-
oalismo rivoluzionarip, realizisante i) ssojaÙsmo 
per la sola virtù della classa lavoratrtW».'! 

m Lavoro, Genova & settembre lOOG), 

Paolo Volerà 

La Sanguinosa settimana del | i i p 1 
Èleg, voi. in 16 illustrato di pag< 60Ù 

U r e o 

Bava BepcMia — Da dove ò partita la sotn-
tllla -i. L'eSijIbiario dal poliziotto -=m,V|S»^ ^« 
redattori dell' Italia def rosolo - U pìimk fu­
cilato - La scena più tragica - }1 g»j:dÌnalo , .. , . . - . . . „ , . . „ ...iPo 
Andrea Péri-ari — Un episodio atroce •ì-'Ui 
pagina sconosciuta — La iena del '0.3 irr Ifi 
cannonate a raltraglìa — L'assalto al Cònvpntd 
— Il plotone oho ammazza dal bastiona, — Le 
lettore anonime — L'autobiografia di Bon Al' 
hartario - I giudici ùij itari - Episodio del 
1S08 a Monza - I morti dèi Maggjo ISK) a Mi­
lano — Elenco dai njorti aoonoseiutii eco', ecc. 

Mario Malfettant 

Fiori Vermigii 
Elegante volume in 16 di pag. 132 — t , | r o 1 

...• Sono versi di indole sociale ohe balzani 
dal fatto umano, che esprimono di pep s,̂  stesa 
dalle lagrime delle cose, ohe si espandoiJò e si 
diifondono dalla oonteajplojioifo della vita, eos' 
corno si espande dal pidoolo cuore «•ogrante di 
una mammola il suo ascoso profumo... • 

(Avanlil della Domenica, 21 Maggio 190S). 

Asturaro A., -^ Il Materialismo ftorjooi 
la Sociologia generale < 

Qroppali A, — Elementi di Sociologia. 

Lerda 0. — Il Socialismo e la sua tattica 

Atucelc, Vandervelde, Sampson — Coope-
raziopg e aooialUmo, oon pfef!i.ziona 
d'i Gino Untiafai . , . - v . •. i . 

Bonomi I, — Questioni ujgonti » . > . 
Il movimento di resistenza del conta­

dini -». Gli eoieperi agrari o il loro av­
venire T- I lavoratori dpi servizi pah-
blioi — Per una leggo sui probiviri n-
gricoli — La loRge sugli soipperi ogri-
coli — Il oontratco di lavoro, 

Casalinì G, — Contro IVcooUsmo. . . 

KauttJcfi Q. — La politica p la or^aoiz-
z^zifit î ppe.raip, con prefazione di 
Giovanni Lsrda « • • • 

Marx, Snaek — Pogino socialiste, con 
prefazione o nota di A. Schiavi. . 

La ripartizione del « frutto del lavo-
voro > — La mass'a reazionaria — La 
« rifocipette » e le cooperative -^ Coali­
zioni e spioperi — Lo sciopero generala 
— L' anaolUa — Gli impazienti • - Il 
problema della abitazioni operaie — 
J?o' Polme litiche nuovo. 

Monica Secreta o le istruzioni segreto dti 
Qeauiti, testo latino e traduzione 
italiana . . .-

allicci A, — La teoria dolio sciopero . 

%mbucco a, - Vita Municipale . . . 

•Melile A, H, — La Quintessenza del 

Giudizi della stampa 
sulle Edizioni fella " libreria Moderaa „ di fienova 

« Le fiijbblioazioni della Libreria Moderna 
si seguono con una accuratezza od un giu­
dizio nella scolta, degni di tutta la considera­
zione dei nostri copipagni Q degli studiosi, 
'n genere, di arte e sociologia. 

Eaocomandiaffio a* nostri lottpri il mag­
gior appoggio a questa Casa editrice, delle 
poche ciao abbian? il CQUij-ggio — in uu paese 
dove taiito poco s i legge — di prendere la 
ardita iniziativa di pubblicaiiioni ferie, pon-
dotte con la massima cura e oiforta ia prezzi 
modicissimi. 

Si può dire che questi editori, più cho una 
speculazione, fanno un apostolato. 

i\d essi tutto il nostro plauso ». 
IJJAsino, i ìoma). 

« Richiamiamo l'atteuzipno degli amici no­
stri o compagni, sijUe pubblicazi9pi della Lj-

ia Moderna, la quale in b'rOvé volger di 

tempo oi ha dato una prezipga qpllszioii-» di 
volumetti oho dovrebbero essere lotti o aio-
ditati da quapti si interessano di cose eco-
nemiche e sociali ». 

{Lavoro, Novi Ligura), 

a La L'^ireria Moderna merita lode ed il 
coraggiamento ». 

{Il Secolo nuovo, Vanoziu). 

< L.p. Lili.i'oria Sloderua di Giovanni Kic 
ù beùemerità della cultura e della propr 
ganda socialista... ». 

(in«orO| Genova, 3 settembre 190u), 

< La Libreria Moderna merita upi siacsr 
elogio per l'impresa nobilo oui si ó ascinfJ...- : 

( « Titano, San M.wino, 18 marzo 190G). 

Spedizione franca di porto in tutto 11 
contro inyio di Vaglia Cartolina alla Libreria Moderna 

G J S I V O V A - G n U e r i a . t l a x z i u i - « E . V O V A 

Veposito in Boma presso la Sede dei Cpngresso Socialista e presso L'Editore i U I O I JHONOIlNrr 
Vendita iu tutta Italia presso i principali librai e rivenditori 

GALLERIA 

GiisiioBondì 
VIA FLAVIA 

Angolo Qulnflao Sella 

Fermiita i Traniways 

G R A N D I A R R I V I 
per la Stagione Invernale 

delle più belle novità 
in Stoife 0 

Confezioni per Signora 
Occasioue Cappello Loden L. 0.95 

SRoeso 

AUGCSTO SALUSTKI, ,;<•! 

SCIATICA 
Prima di assoggettarsi a pura dolorose ci 
altare l'opuscolo del celebra rimedio amorioi 

Anilscliion Or, Zenes spedito gratis dall'un 
depositario in Italia Or, A. Pellegrini, Mila 
Corso 8. Celso, 20. 

I Ouoslo pillole, la oui tormiila vonna dettala 
dal Prof. Comin. PIETRO CROCCO, l'InstgiM 
dirotioro della Clinica IVIodica Generale ii 
Firenze, sono indicalo nella NEVRASTENIA 
(esaurimonto del sistema nervoso, indebc-
limonio da eccesso di lavoro), nello ionio ! 
AFFEZIONI BRONCO.POLMONARI e nella \ 
convalescenza dello maialilo acuto. i 

h. :t,S(> 
!o Ufarma 

6 alla Società Anònima a i-
Prodotti Chimici CESARE PEQNA 8; Figli 1 / 

Gli ammalati di Stomaco e d'Intesiiiirt 
ricupcrauo U .laluto coU'uaaca il BIDIGESTIVO 

11 Bl(II$;roHtlv» ò un ottimo dlaiuft'tinu^a 
0 Btiraolaute dello stomaco. Impedisco la t.-r-
mentazione intestinalo dogli alimenti, fc-Uitn. 
la digestione, proviene o cura la dispupsi;-.. la 
digestione Ionia, difficile o dolorosa, la liiiiri-rai, 
l'enterite, la dilatazione dello stomaco o anta 
le malattie ohe pi-euodono l'indigestione i-iuti-
nuata o l'apatia dello stoniaco. i 

Preparato speciale della F u r m n c l o « ' " l o -
l a r c . Corso Valentino, n. 2. — In 'l'orino. h.'Z, 
franco di porto L. 2,2ó. 

11 'riuograiia. Via del iiemii .m. 



che rappresen­
tano il aempU-
co r i m b o r s o 

dello spese di pabblicità e di spedi­
zione, la nostra Ditta spedisce frianco 
di porto in tatta Italia il 

n u o v o o m a r a v i g l ì o s o 

B i n o o o o l o 

"UNIVERSAL,, 
Come si vede dalla figura — che lo rap­

presenta soltanto a due terzi della gran­
dezza naturale — si tratta di un vero ed 
c l e p a i i t l n s l m o b i n o c c o l o , tutto di 
indiilio, ron lenti finissime, che si adattano 
a qualsiasi vista medianto speoials mecca­
nismo. .Vrrte per lenirò, campagna, viaggio, 
ere. e si può portare a tracolla mediante cor-
dcnoino, al pari di qualunque altro venduto 
m commercio a 10 ed anche a 15 o 20 lire. 
(Questa oilerta viene fatta p r̂ accreditare 
ovunque la noEfra Uitta, unica concessiona­
ria per ritalia di questo binoccolo popolare, 
e per eviiare che i rivenditori facciano so­
stituzioni, od oS'rano lo stesso articolo con 
altri nomi od a prezzo maggiore. 

Per iole L. S , 6 0 lo slesso binoccolo viene 
spedilo franco di porlo all'Estero, 

conresxioììnria yencralc per l'Italia Ditta THE UNI-

PUBBLICITÀ ECONOMICA 
„. lavoro 
20 parole. 

Ricerche d'impiego e domande 
7, CENTESIMI per parola, minimo ^u ,.....-.-. 
- Tuiti gli altri annunzi, anche commerciali, 
4 CENTESIMI, psr parola, minimo 15 parole. 
— Inviare l'importo, anche in francobolli, alla 
DittA Giuseppe Pomari - Piazza Barbenni, 
V.. Il - I?oma - Telefono 38-69. 

BICICLETTa 
in buone condizioni Vendesi 

• " aprezzoconvenientissimo.Ki-
iiossi Via Balestro SO dalle oro 12 

Ì^'ITTAQI camera e salotto, ingri-'aso libero 
i l ! I HOl Bulla scala. Venti Settembre piano 1 
Dirigere richieste, A. S. l'ermo Posta li! — 

Libreria - Eafanelli-Polli e C. - Borgogn 

• Ferrara. 

rnas'imi prezzi. Burri CriovaMni" È, telegrafi — 
Cosenza. la> 

, sessi, commessi di ne-
oziu, esattori, contabili, amministratori, bon-
f! s'i istit.utrlci, rivolgersi con fiducia ali' isti; 
ato (tenerale di collocamento, via Due Macelli 
. 0:j 01 più importante di Boma). lil9 

1 qualunque punto 
tJo|i:i città. (Varii villini e case da vendere;, ili-
volgersi Agenzia Volpi. Due Macelli na, IHT 

OB03HERIA E LIQUORERIR ra'liì^nl 
tirivate per circa lire óOtU, merce e stigli com-
.M-r;irj, posizione popolatissima. utile ottimo, miti 
UE':'". (So'.endidà ncoasione) rivolgersi Agenzia 
Volo:, via Dan Macelli n. ."iS rsneuiale por compra 
I- VHiirJita di «ualsiasi negozio). HO 

U^ C p p a P I rappresentante por «Tabaccheria' 
L l i u M u l in posiziona centralissima signorile 

co:: Bar, da cetfersi per circa Jire_17,C00, utile 
r.ett'.' giornaliero d'ogni spesa lire 35. (Altra rap-
prc-.-iiitanZB. di minore entitài. .Splendida ocoa-
sion". involgersi: Agenzia Volpi, Due Macelli, 

Amrainisirazioni del Begno, cause 
ricorsi. Rivolgersi: Uilioio legale, Koma, piazza 
Bondanini n. i);i pp̂  135 

Casella !i7U '13J 

iene adoperando 
Mexicana» che 

mantiene pelle morbida e vellutata, fa sparire 
le macchie della pelle e combatte le rughe. — 
L. ii.'/i la scatola — A. Euouocore, via Toma-
celli 103. Boma. 

Dosizione disposte accettare agenzia assicurazioni 
Vita-lncendio-Infortuni. Ottime condizioni.Seri-
T»re; Comoagnia Assicurazioni Urbaine-Vita. Via 
Tomacelli"l03 - Boma. (L'Urbaine fondata nel 
11*57 è tra le più grandi Compagnie del mondo). 

MALATTIE CRONICHE, r^curabiii,cu-
ransi senza operazione e senza dolore all'Istituto 
Medico del Prof. Cavezzali, creato sul modello 
dello Ktablissement Normal de Trance. Consal-

assicnrazioni. Vita, Incendio, Infortuni. Lavoro 
i\Qilis3imo e rimunerativo. Dirigersi: Urbaine— 
Via Tomacelli 103. Boma. 

lagni minerali 
a domicilio 

I con i sali ottenuti direttamente dalle ac­
que minerali di Bagnoli Casamicciola Ca-
stellamare, Chlatamone. Ischia Telcse ed 
Acqua del mare. Infatti detti sali sono 

I c - r i H i a l I i z z a t i e non rappresentano le 
solite polverine irrisorie e ràicroscopiche, 1 
e sono dati nella quantità richiesta in base j 
all'analisi delle acque medesime. Venti ac 
ni di successo incontestato. Letteratura 

I documenti a richiesta. 12 Bagni in tutt 
I Italia spediti a domicilio Lire IO, contro | 

cartolina vaglia indirizzata alla R. Farma­
cìa del Leone Via Boma 803, Napoli. 

Jockei-Savon 
— - sapone preferito dalle persone eleganti, per l'azione benefloo 

ohe esercita sulla pelle. Composto con materie di primissima qua­
lità, rende la pelle morbida e vellutata, impartendo in pari tempo 
un profumo delicato ed inimitabile. — Chi usa onohe una sol volta 
a J O C K G I - S A V O I V non lo abbandona più. , „ 

Si vende in scatole da 8 pezzi al prezzo di L. I,9B, centesimi 50 
in pili per la posta, 4 scatole L, 7,80 franche tutta Italia. 110 

Trovasi dai principaìi Droghieri, Profumieri, Farmacisli 

Deposito generale A. MIGONE e C. • Milano, Via Torino, 12 

Dep, presso Garibaldi Trombetta e F.llo P.S, Lorenzo 46-48 e v. Cavour, 

PILLOLE COOPER 
Quiriuont l»^«tlliohuM«iiolifribltual>j 
cIsniD, m\ «.tesi», inBnoanw^d>ppetlt«) 
cer» « tulle qnellt altezloot C W U M B U 
4el («galB ni " 

lo IpllQ (s Farmaclo PntSft^i^ 
Esigere il nome di H. ROBERtS «i^ 

e-riantaracàtt» le fmlnaloal^ 

iilliolèrts&C 
UFFICIO DI PUBBLICITÀ 

Piazza Barberini, N. 11 - Telefono 3869 

F. BR&NDIZZI 
RDIjlA •; Via Principe Umbarto, 32^88 • Telefono (ln.lBrtrov|iijlalt),4i; • ROW* 

LISTiB^O DEB Pi^ESÉI 

TIPI DI CAFFÈ TOSTATO T 
ti 
1̂  

PRE2ZI PER dtiai PACIÌO 
da 

in grana 

T 
ti 
1̂  

grammi 
100 

grammi 
260 

srammi 
800 

nummi 
1000 

Santos l'qu^illtìl . . • . L, 
S. boriiinoo sopraftlno . . » 
OiiffA spoclale. . < • > • > 
Bel•t(l^i«p . < . . . > . > 

T 
ti 
1̂  

oa.'i 
0 40 
0 4S 
oso 
0 65 

0 80 
1 — 
1 10 
IZS 
135 

176 
2 -
220 

l ? 2 

ito 
4 — 

VI 
6 40 Sconto per quantitativo superiore ai Co. 10 

I nostri O i à £ £ è sdao acquistati nei paesi di produzione 
A piacerò dal Cllonto II Ca(l6 viene macinato elotlrloomonlo e grahlllamOnle 

LE NOSTRE MERCI SONO PESATE A NETTO, SENZA CARTA 

Guida del Cominercig Italiana nell'i del Nord 
Grosso volume, elegantemente legato in tela di 1135 pagine, pubblicato in 

New-York dalla Itàlian American Directory C. ed in vendita al prezzo di L. 15 
presso la D i t t a G i u s c p ; > c F o r n a r l . , Rappresentante ed Agente Generale 
per V Italia. 

ROMA - Piazza Barberini, 11 - ROiVIA 
Napoli - Galleria Umberto I, 83 — Palermo - Vìa P. VìUafranca, 5-7 

Indice delle materie in essa contenute 
Movimento dell'Importazione dall' Italia 

negli Stilli Uniti. 
ipoitazione dagli Stati 

il pubblicità (carta a 

1 delle Ditte della dtti 
dotti italiani. 

' Nora! Cd Indirizzi dello Ditte Americane 
dagli Stati Uniti per 

xn. 

• Mô -imento di 
Uniti pei 

• .Suggerimenti (in italiano ed inglese; 
agli esportatori negli .Stati Uniti. 

• Suggerimenti (in italiano ed inglese; agli 
Importatori negli Stati riniti. 

XXI. — Tavole de! pe;I, delle misure e del va­
lori Italiani ed americani. 

XSII. — Leggi e Kefiolamentl delie Dogane Ame-

1 capitoli contenenti informazioni 

merclo Italo-amertcano. Xin. — Nomi ed inilirijzl dello Ditte d'it 
che Importano dagli .Stati Uniti 

Eaccomandiarao ai commercianti ed industriali la pubblicità nella G u i i l a 
d e l C o m m e r c i o I t a l i a n o n e l l ' A m e r i c a d e l ì ^ ' o r d , come il mezzo 
più efficace per far conoscere la propria Ditta al Milione e mezzo di nostri con­
cittadini colà residenti. — Per le inserzioni rivolgersi al Eappresentanto ed 
Agente Generale per l'Italia GIUSEPPE FOSNARl. 

I signori Commercianti ohe fanno contratti di pubblicità per un importo 
superiore a L. 50, ricevono in dono una copia della Guida. 

PREMIATI PRODOTTI SPECIALI 
del Chlrolco Farmncista 

F E R D I N A N D O PUCCI 
30 anni di successo continuato, ne formano la 
prova più autorevole e sicura della loro efficacia, 
della loro superiorità. 

G e l o n i — Mani, Orecchie, Piedi. Guarigio­
ne certissima colla rinomata SAPONINA POOOI. 
Usata ai primi freddi, ai primi sintomi, al pri­
mo gonfiore o prurito, l'elfetto sarà immanca­
bile ed immediato. 

Prezzo: L. 0,a5 Flacone franco ovunque nel 
Begno. 

OoUir io P n o o l di azione immediata ed im­
mancabile nei pizzicori, bruciori, riscaldi, con­
giuntivite, blefariti, appannamenti o nebbie, vi­
sta debole, lacrimazioni, salsi eoo. Prezeo: Flacone 
grande L. 1, flac, piccolo L. 0.50 franco nel Regno, 

ti'j&SSEA cronico, umido, e specialmente la 
Asma nervoso o convulso, le SOFFOCAZIONI, 
le OPPBESSIONI, TAFFANNO, la DISPNEA 
(diìTicoltà di respira) anche intensissima e tutte 
la atfezioni delle' vie respiratorie (bronchite cro­
niche, catarri, tossi) sono guarite infallibilmente 
jn brevissimo tempo daiia rinomatissime 

Pillole Antiasmatlcha Vegetali Pucci 
Prezzo .'Seat. Gr. L. 2.50 — Piccola L. 1,25 Franco 

Si vendono nelle principali farmacie e depositi 
di specialità. Sconto speciale ai rivenditori, 
Per C o u i n i l s i s t o u l rivolgersi a l l 'Ag:enz la 

A . P U C C I - Modena - Italia 

gLSNORRAGIE 
goccetto ostinate, guarisoonsi con poche infe. 
zloni dell'Antìblenorrale Perrone, rimedio 
innocuo efficacissimo. Premiato Laboratorio 
ohimioo-farmaceutico con tre diplomi, tre 
medaglie d'Oro, una Croce Insigne, Esposi­
zioni Napoli, Perugia, Palermo. — Botti-
glia Lire 2, per posta 2,80. Professor Per­
rone, Premiata Farm. Via Cedronia 16, Napoli 

La SIFILIDE 
si guarisce radicalmente in breve tempo 
senza iniezioni colla cura dell'Idrarglro-
i o d l n a O a n d l o l l , il massimo deparatifo 
del sangue. 

Dieci anni d' incontestabile e damo. 

oue. L'unico preparato razionale, s 
labile ed innocuo, ben tollerato dallo sto­
maco. — Nesann inconveniente e nessuna 
privazione durante la cura facile, Camoda 
ed occulta, fiisultati brillanti, sieari ed 
immediati. 

Vendesi esclusivamente nella Fannacùa 
Internazionale Candioli, via Nazionale, 
72-78, B o m a , a L. 6 la bott. sufficiente 
per la cura di un mese, — (Per posta 
aggiungere 1 . 1.) 

BELLEZZA e IGIENE 
Adoperando nel lavarsi la 

:M:EX:IG.A.N-.A. 
(premiata con medaglia d'oro Esposizione d'Igiene di 
Parigi) si fanno sparire le macchie, i bottoni, l'eccessivo 
rossore della pelle che acquista una speciale, vellutata 
morbidezza giovanile e perenne. 

L'uso della IkT.EZX'JCAiV.A è l'unico mezzo 
per arrestare e ritardare l'opera devastatrice delle RUGHE. 

So. da L. 3 e da L. 4 - Se. campione L. 1,50 (franco di porto) 

A. B U O N O C O R E & C. Via Tomacelli, 103 - Roma 

NORWICH UNION 
LIFE INSURANCE SOCIETY 

Compagnia Ingless Mutua d'Assicurazione 
sulla vita 

Fondata in Norwich nel 1706 
DIREZIONE GEHERALE PER L" ITALIA] 

Genova - Via Carlo Felice, 7 

AGENTE GENERALE PER IL LAZIO 

Francesco Crisci 
Piazza Barberini, N. I t - ROMAj 

NORWICH LONDON 
Accident Insurance Associatioa 

Compagnia (ngless d'Assicurazione 
contro I casi fortuiti 

F o n d a t a i n r V o r w i c I i n e l i 8 5 6 

DIREZIONE GENERALE PER V ITALIA 

Genova • Via Carlo Felice, 7 

AGENTE GENERALE PER IL LAZIO 

Piazza Barberini, N. 11 - ROMA 

Grandi irrlfI il mm%B p r̂ la t̂aglun® ln¥eniale 
Massinìo buon niersatn 

' ' IWI J% ̂ 1 AL » £ 
Via dello Statuto - FLCDISKJ^ - Via dello Statuto 

Prima di fare i vostri acquisti domandate i campioni e confrontate i prezzi! 
A tntti 1 clienti ciie lo ricMefioiio, sarà spedito gratuitameate uno spleodido catalogo iltastrato 

Raccomandato dalle Primarie Celebrità Mediche come il migliore ToiliCO-RiCO-
Stituente. Guarisce ^ g ^ g ^ i ^ , ^ E V R A S T E f l i i l , C L O F Ì O S I , 
RiSkCHITIDE e tutte le malattie del sangue e dei nervi. 
Diplomi d'Onore - Medaglie d'Oro e Croci al Merito Roma, Nizza, Genova, Lione - Gran Prix 1901 Parigi. 
Prezzo L. a,5(> - l> fc in i a to L u l t o r à t o f i o C h i m i c o E . U n g a n i a - Bologna, fuori porta Galliera, 

25,7 — Depositi : in lioma : Fa rmnc i ta . TioBi, via Giovanni Lonza, 67-59 — Napoli : T a r m a c i a T o r ­

t o r a , Oi t t t i L u n c i l l o t t i , D i t t a F e r r a r i - Palermo: F a r m a c i a IVaziona lc . Si trova nelle 

principali Farmacie dell'Italia e dell'Estero. 

L'Illustre Prof. Cuv. Pietro Fabiani Direttore 
dell'Istituto Medico Chirurgico Falasciano di 
Napoli dove cooperano ì più grandi luminari 
della Scienza conclude così: 

...Si A mostrato «ovrano nell'Anemio, nellaNea-
rastenia, nella Bachitide, nella Olorosi, nei postu­
mi delle f'ibbri malariche e in tutte le convale­
scenze. Tutti i medici d'Italia con orgoglio di pa­
triottismo saranno oertamento lietidi aporoilttare 
di questo ottimo Medicamento ohe sa fare tanti 
miracoli terapeutici e ohe strappando ad ostinati 
mali preziose attività e utili esistenze mostra co­
me anche da noi vi sono lavoratori onesti e in­
telligenti capaci di preparare Specialità assali 
superiori a quelle consimili di altre Nazioni, 

MACCHINE DA CALZE 
GLORIOSA 

Maneggio leggerissimo, OOTO 
corto, sofiditii, serratura tuXH 
lare, spazzolini apri-aghi grama 
produzione. 

Deposito generala per l'Italia 

Gustavo Weinhagen &C. 

ILIAflO f.'" AVEfiHA 
Gran Prix Esposiz. di Parigi 

Certificato del Doti, NICOLA DFj-DOMlNIClS Professore di Patologia Medica e Clinica nella B. VniveriUà diUafiH 
Gertilimmo amico — Vi ringrazio delle bottiglie A m a r o S i c i l i a n o dei Fratelli Averna, ohe vi sieto coi' 

piaciuto mandarmi. Avendone già consumata una bottìglia, posso dirvi di averlo trovato un ottimo stomatoo. 
STEFANO PELLEGRINI riip ^^^o amaro oltre all'essere gradevole al gusto, spiega una virtù tonica sullo stomaco, tale da attivarne i po»" 
ulanaN.ltì funzionali, - Esperimento fatto in famiglia, - Vi ringrazio di nuovo e con distinta stima vi saluto-

Napoli, 2 Febbraio 1888. DE DOMINIOIS dott. NICOi/A. 

•CIROPPO PAGLiAN© 
i! miglior àepmàììvo « rinfrescahVcy del «an§a© 

CURA AUTUNNALE 

Liquido • in polirete • Cachets 
Preparato, eeeuendo integralmente e scrupolosamente le ricette delliinventore, della V E R A E D O R I G I N A R I A O A S A 
F A B B R I C A Y R I C E D E L L O S C D R O P P O del Prof. Girolamo Pagliano - da lui fondftta nel ISiS 
in Firenze ove non cessò mai di esistere - continuata dai suoi lecrittimi eredi e successori ael palazzo ói Icro resldeaK -^ 
S<IREJNZB - Via Pandolflni ~ FIRENZE. 

ETARSILE PIENARIWi 
-iPC'fiIsrsinato di ferro piuso iriterno o via ipodermica - Contiene oitre il Ferro il FOSFORO (lc3itina) e l'ARSENIGO (acido metiiarsinico) allo stato organino. 

O l i r à ' Malaria - Anemia - Neurastenia - Rachitismo 
V> UI CI. Scrofola - Debolezze - Esaurimenti nervosi, ecc. 

È il migliore picostiÉuente pei* Adulti e Bamlfini 
Lire 3 la bottiglia o scatola tola — Per posta T,ire 3 , 3 0 - Quattro bottiglie Lire l i 

VARINI .. 4, Via Calabritto, Napoli • SI «°^,^,'"'*»'.'nu.°lif'" 
ade 0 ;rc«o 1 Bros.isti ColoaaelU A HorituDi. Oorm VI". Emunuslf. 


